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Rieevimento a Corte di S. E. II Hinistro plenipotenziarlo del
Regne di Pertegallo - Leggi e deereti: Reglo deereto
manero 083 che approva il regolamen¢o per il servisto del Ge-
nio civile e per il Consiglio superiore det Lavori Pubblici -

Reglo deerete numero CCOUICIZI (parte supplementare) col

quale F Amministrazione del legato Giordano di Tremestieri

Etn¢o, eret¢o in ente morale, ò concentrato nella locale Congrega-
gions di carità -,Reglo decreto numero CCCOICIT (parte•

. ,s entare).che rettitrea Part. 6 del regolamento del R. Col

legio GAfsiteri di Pavia - IIInistero della Guerras Dispos¢.
xioni fat¢e nel personale dipendente - Proroga al termine per
Fammissione nei protoni artisoi ufficiali di complemento e nei

plotoni allisoi sergenti - Bottufficialf in licenza straordinaria

11 Numero 683 della Raccolta utgage delig leggi e det decreff

del Regno, contiene ti seguente decrete

UMBERTO &

per grazia di Dio e per volonti doHa Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 5 luglio 1882 numero 87&

(serie 34);
Veduta la legge 15 giugno 1893 n. 29&;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori Pubblici;

in enesa at congedo, cAe desiderano rientrare in serotrio- ni- Abbiamo decretato e decretiamo:

rexione gen'erale del Debito Pubblico: Talore della lira

st¢rlina per i pagarnenti del prestito Anglo-Sardo- Diciottesima Art. 1.

extrastons deNe 83 obbligazioni da L. 500 di capitale clasessna.

ferrovia l7dine-Pontebba - Notilicationi - Avoiso -Direzione
È approvato l'annesso regolamento per il servizio del

Generale delle Strade Ferrate: Proroga della validitå dt of. Genio civile e per il Consiglio superiore dei Lavori Pub-

guent - neuettino meteerteo. blici, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di
Stato per i Lavori Pubblici.

PARTE NON OFFICULB

Le disposizioni del regolamento 3 marzo 1889 n. 5997,
Telegrammi delfAgenzla Stekni - Listino ufficial fila Borsa -

1nsersioni
cesseranno di aver vigore nel tempo e nei modi determi-

nati dall'art. 90 del regolamento come sopra approvato.

P A RTE UFF I C I A LE 4.0"'"' ° 1 in e,r...net. a....t....nit. ei.1,iii.
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

Il giorno 80 novembre u. s., alle ore 15.30, Sua Maesth chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

H Re ha ricevuto in udienza S. E. il signor CanvAI.no e Dato a Monza, addi 1• agosto 1893.

ŸASCONCEI.LOS per la presentazione delle lettere colle quali
S. M. il Re di Portogallo, lo accredita in qualità d'Inviato •

MBERTO.

straordinario e Ministro plenipotenzairio presso questa
GENALA.

I 00rte. Visto, li Guardestygn: Anub.
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REGOLAMENTO
pel servizio del Genio civile

B PEL

CONSIGLIO SUPERIOÍtE DEI LAVORI PUBBLICI

TITOLO I.

Umoi del Genio civile

Coo I.
Ordinamento generale pel servizio del Genio olvlie.

Art. 1.

Agli umci ordinari del Genio civile stabiliti dall'articolo 2° della

legge 15 giugno'iB93 n. 294, è aindato il servizio generale corri-
spondente alla circoscrizione assegnata loro. Rimane però esclusa ogni
loro ingerenza nei servizi permanenti o straordinari, che sieno afi-

dati a umci speciali.
k seconda della loro importanza detti uffici sono diretti da un in-

gegnere capo o da un ingegnere ordinario.
Art. 2.

Gli umci del (lenio civile, quando 11 servizio lo esiga, sono divisi

in sezioni di maggiore o minore estensione territoriale, secondo l'im-
portanza del lavori e le conkoni locall. Possono stabilirsi sezioni

speciall per determinati se azi.

Allo sezioni, di regola, ËÅo preposti ingegneri ordinari, ma pos-

sono esservi proposti pþre ingegneri allievi con due anni o più di

servizio. Essi dipendono dai capi degli uffici ordinari e speciali, ed
eventualmente da più d'uno fra essi. Avranno alla loro dipendenza
il personale subalterno e d'ordine necessario.

Le sezioni vengono distaccate dall'amclo centrale per decreto mi-

ntsteriale, nei casi di notevole importanza del relativo servizio, avuto
riguardo alla distanza ed alla natura delle comunicazioni fra le resi-

denze dell'ufficio e delle sezioni.

Art. 3.
Il Ministero dei lavori pubblici affiderà agli uŒci ed alle sezioni di

cui agli articoli 1 e 2 i servizi tecnici dipendenti da altri Ministerl,
di concerto con essi.

Quando Pimportanza degli studi e dei lavori lo richlegga, 11 Mini-

stero dei lavori pubblici, di concerto col Ministeri interessati,
potrå istituire sezioni speciali negli uffici del Gento civile esistenti,
od anche potrà istituire, sempre con pe; sonale del Genio civile,
ufBei speciali appositi, alla dipendenza del Ministero interessato.

Art. 4,
La costituzlone degli ufBci è stabilita per decreto reale.

Il numero, le attribuzIoni, la circoscrizione e la sede di ogni se-

slone è da stabilirsi e modificarsi dall'ispettore del compartimento a

cui apportlene PufBefo, sentiti gli ingegneri capi rispettivi.
I?assegnazione del personale degli uffici alle sezioni è stabilith

dall'ingegnere capo, previa approvazione dell'ispettore del comparti-
mento.

Art. 5.
Per Palta sorveglianza sui servizi e sugli ufRci del Genio civile,

sono istituiti ufici superiori compartimentali, retti da un ispettore
del Geolo civile, che avrà residenza nel compartimento.
La circoscrizione e la sede del compartimento sono determinate

con decreto reale.
Vi possono essere uffici superiori compartimentall per servizio ge-

nerale e per servizi speciali. Per decreto ministeriale potranno essere
incaricati di reggere Uffici superiori compartimentali ingegneri capi
di 16 classe, i quali avranno in questo caso diritto alle diarie, rim-
borsi di viaggio e indennità corrispondenti al grado di ispettore.
Il presidente del Consiglio superiore, i presidenti di sezione non

possono, finchè duri tale loro incarico, essere preposti a comparti-
menti d'ispezione.

Art. 6.
Alla dipendenza immediata degli ispettori di compartimento à desti-

nato Poccorrente personale del Genio civile e delPAmministrazione

centrale dei lavori pubblici, nonchè 11 personale d'ordine o di basso
servizio occorrente.

Agli impiegati amministrativi addetti al compartimenti sono appll-
cabili le disposizioni dell'art. 3 del]R. decreto i4 settembre 1862 n. 840,
per le gite che dovranno fare fuori della sede del compartimento.
Per riguardo alle spese di viaggio essi avranno i rimborsi stabiliti
dall'art. 21 della legge 5 luglio 1882 n. 874, per gIt ingejineri, sino
al grado di Capo sezione, e a quelli per gli ingegneri capi, se avranno
k grado di Capo divisione.

CAPO II.
Attribusloni e doveri del personale

Ispettori preposti af compartimenti.
Art. 7. •

Gli ispettori di compartimento dipendono esclusivamente dal Mini-
stero dei Lavori Pubblici, e costituiscono l'autorità immediatamente
superiore agli ingegneri capi.
Annualmente il Ministero comunica a ciascun compartimento il pro-

spetto delle spese autorizzate pel relativi lavori e l'ispettore veglia
a che non sieno oltrepassate, attenendosi alle leggi, ai regolamenti e
alle prescrizioni ministeriali.
Uguale comunicazione verrà fatta agli ingegneri capi pel rispettivo

servizio.
Art. 8.

I capi del compartimento Ispezionano gli uilci del Genio civile dël
loro compartimento secondo il bisogno. Tra una visita e l'altra per
ciascun ufficio non devono mai passare più di sei mesi.

Art. 9.
Gli ispettori compardmentali liinno i doveri e le attribuzioni se-

guenti: •

a) sorvegliano l'andamento degli uilói, e ricönoscono come vi
procedono le diverse parti del servizio hiterno, spedidánente in quanto
si riferisce all'ordinamento delParchivio, delPatlante del diségd! à alla
tenuta dei diversi registri, repertori, stati periodioi, ecc., prescritti dal
regolamenti in vigore;

b) si tengono informati sulla condotta del personale addetto al

diversi servizi, e procurano di conoscere personalmente tutti gli im-
plegati addetti agli uffici dei loro rispettivi compartimenti, per formarsi
un giusto criterlo delle loro qualità e attitudlni speciali al servizio al
quale trovansi addetti od a quello cui potessero essere più utilmente
destinati, per essere così in grado di indicare con sicuro giudizio sul
quadri caratteristici, loro rimessi dagli ingegneri capi, Áffe dovranno
trasmettere al Ministero, non più tardi del 15 novembre di ciascun

anno), la capacità od il demerito dei diversi impiegati, le loro spe-
ciali attitudini e la convenienza di lasciarli o toglierli al servizio a cui
attendono ;

c) Verificano
, almeno ognt due anni, col confronto del relativi

inventari, il materiale di proprietà dell'Amministrazione dato in con-

segna agli uffici tecnici, ne constatano lo stato di conservazione, e si

assicurono che er qualità e quantità esso corrisponda ai bisogni del
86rVizÎO, O (0000 BÎl'OCCOrrBBEa le proposte opportune per la conser-
Vazione od il'completamento di detto materiale;

d) accordano i congedi agli ingegneri capi, nel limiti fissati dal-
l'art. 82 del presente regolamento;

e) riferiscono al Ministero sulla possibilità e convenienza di ac-
cordare le autorizzazioni per i servizi di cui alPart. 84 del presente
regolamento ;

f) provvedono al trasferimento temporaneo in missione di In-
gegneri ed aiutanti da un ufficio ad un altro del compartimento per
lavori urgenti e per un tempo non maggiore di 2 mesi;

g) propongono al Ministero 11 trasferimento degli ingegneri ed
aiutanti, da ufficio ad ufficio del compartimento e le nifssioni tempo-
ranee di detti impiegati per un tempo maggiore di due mesi e pon•
gono a dispostzione del Ministero il personale esuberante;

h) provvedono, dopo sentiti gli ingegneri capi interessati, il
trasferimento da ufficio ad ufBeto del loro compartimento 1401 fanali-

sti, custodi idraulici e guardiani
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i) si accertano che le nomine e i licenziamenti fatti dagli In-
gegneri capi deg4 assistenti ai lavori ordinari e straordinari, e quelli
degli aiuti provvisori corrispondano pel numero, per gli stipendi e
pel tempo a quanto sarà stato preventivamente flssato dal Ministero;

k) in base a quanto prescrivono le istruzioni ministerlati ed
it bisogni riconosciuti sopra luogo, esaminate le proposte degli In-
gegneri capi, sottopongono al Ministero 11 programma degli studi e
del lavori annuali da co,mpfersi, concretando l'ordine di precedenza
(lei medestml e le proposte intorno al personale da assegnarvi, non-
chð ogol modalità che assicuri un'esatta compilazione del progetti ed
una buona esecupone delle opere;

I) verificano il modo col quale son condotti gli studi di pro-
gtt,l eþ relative operazioni sul terreno, e suggeriscono le variazioni

g i miglioramenti che stimano utill nelPlateresse dell'economia e del

buon esito dell'opera. Il compilatore del progetto avrà perð facoltà

di fare oggetto di separato studio comparativo4queste variazioni e le

sue primitive proposte, presentando un parallero sotto Paspetto della

sposa e della convenienza;
m) esaminano I progetti (loro trasmessi dagli ingegneri capt)

tto il rapporto della loro regolarità, conventenza ed esattezza ordi-

napdo quelle.maggiori delucidazioni e quet migliori studi che rite-
nessero opportuni per istruire completamente l'affare, e : 1° appro-
Vano in linea tecnica quelli yr somme non maggiori delle L..25,000;
* trasmettono col proprio voto al Ministero, perché li appro$ quelli
L. $5,001 a L. É00,000 ; 3 infine rimettono al Ministero, per es-

spre sottogiosti al voto del Consiglio superiore quelli per sommemag-
glori di 200,000 lire.
Esemhiano parimenti 1 progetti di varianti alle opere in corso per

regolare contratto e approvano quelle non eccedenti la spesa di lire
25,000, autorizzandone la esecuzione entro i limiti dei fondi impe-
gnati. Trasmettono le aÌtre al Ministero per Essere approvate dal

Consiglio superiore ;

n) riegnogono,medlante visite locall, il modo in cui dagli uffici
(cggdogggesecuzione e la sorveglianza delle opere ordinario e straor-
digarle di manutenzione, di riparazione e di nuova costruzione, tanto
eseguite direttamente dallo Stato, che da provincie, comuni e consorzi,
quando lo Stato concorre comunque nelle spese, per accertarsi che siano
in ogi parte osservate le disposizioni del rispettivi contratti o atti di
concessione, e quelle dei regolarrienti rIguardo alle opere in econo-

mia; ed in tale occasione verificano in qual modo siano tenutt i re-
lativi registri e dànno gli ordini e le istruzioni occorrenti per la più
sollecita esecuzione del lavori;

o) esaminano le proposte degli ingegneri capi concernenti le
diverienze insorte fra i direttori dei lavori, i concessionari e gIl ap-
paltatori riguardo alla esecuzione delle opere ed all'applicazione delle

disposigioni dei contratti. Sentite e discusse le domande degli enti
concessionari o delle impreso e le osservazioni dell'ingegnere capo e

della direzione locale, le compongono nei casi ordinarif, o presentano
al Ministero nei casi più gravi in via riservata e senza darne cognt-
zione agli interessati, ragionate proposte per appianarle e per assicu-

rare la più pronta ed efHcace esecuzione del lavori;

p) rivedono e mandano direttamente in duplo alla ragioneria
del-Ministero le richieste del mandati per rate d'acconto delle imprese-
a tenore dell'art. 324 del regolamento 4 maggio 1885 n. 3074 sulla
contabilità generale dello Stato, perchè il capo ragioniere provveda a

tenore degli articoli seguenti del regolamento stesso (modello n. 1);
sarà allegato a questa richlesta un certificato di acconto bollato, con
forme al modello prescritto dal regolamento di contabilità e collau-
dazione dei lavori di conto dello Stato;

q) procedono, senza bisogno di speciale delegazione, entro II ter-
MIDO 88segnato dal centratto per poter essere collaudate ed in con-

formità alle norme stabilite dal relativo regolamento, ai collaudi delle
opere eseguite a spese dello Stato nei loro compartimenti fino a quel
limite di spesa che sarà fissato dal Ministero e di quelle maggiori per
le Aguali abbiano ricevuto dal Ministero una delegazkme speciale.
Potranno delegare a seconda delle circostanze, pei collaudi di loro

competenza, un ingegnere capo del loro compartimento avvertendone

11 Ministero;
In tal caso il collaudatore deve trasmettere gli atti di collaudo al-

l'ispettore del compartimento il quale 11 rassegna col proprio parere
al Ministero.

r) procedono ai collaudi di tutte le opere consorziali, comu-
nali e provinciali alle quali concorre il Governo, oppurre vi delegano,
a seconda della importanza delle opere, un ingegnere capo od un

ingegnere ordinario, scelto fra il personale da essi dipendente, esclu-
dendo chi avesse in qualsiasi modo preso parte alla redazione del

progetti o alla sorveglianza e direzione,

s) rivedono e vistano le parcelle di indennità del personale
del Genio civile del compartimento, trasmettendole al Ministero per
il pagamento e accennando ai motivi che potessero esservi per non

pagarne o ridurne talune. Questa trasmissione deve avvenire entro il

18 d'ogni mese. Le parcelle del personale addetto all'uf0cio superiore,
da spedirst contemporaneamente, saranno rivedute dal Ministero;

t) approvano le note nominative per i soprassoldi del perso-
nale ordinario e per gli stipendi del personale straordinario stabiliti

preventivamente dal Ministero ; ed, entro i limiti preveduti dai pro-
getti o dal regolamenti, le parcelle dei custodi idraullei e dei guar-

diant, e ne ordinano il pagamento coi mandati a disposizione, a te-
nore dell'art. 47 S 3 della legge 17 febbraio 1884 n. 2016 e 317 del

regolamento 4 maggio 1885 n. 3074 sulla contabilità generale dello

Stato;
u) si recano al Ministero o presso gli ispettori dei comparti.

menti flnitimi, ogni qualvolta Pinteresse del servizio lo richiegga ;
v) intervengonoallesedute del,Consiglio superiore e delle se-

zioni a cui appartengono, nel casi previsti dal Titolo Il del presente
regolamento;

x) ademptono infine a tutte quelle particolari incombenze che
loro fossero affidate dal Ministero.

y) corrispondono, secondo le esigenze del servizio, col Ministero,
colle Prefetture, Intendenze di Finanza, Capitanerle di porto ed altre

autorità governative, col Presidente dl Consiglio superiore, cogli al
tri ispettori di compartimento e cogli ingegneri cápi.

Art. 10.
Gli ispettori compartimentali:

a) rassegnano ogni mese al Ministero un prospetto (mod. n. 2)
dei loro provvedimenti portanti impegno di spese autorizzate, distinti
per capitoli e colla indicazione delle somme residue da impegnare
nell'esercizio finanziario in corso, nonchè di qualunque altra determi-
nazione presa riguardante lavori e personale;

b) nella prima quindicina di ogni bimestre trasmettono a cia-

scuna Direzione generale del Ministero uno specchio degIt affari in
corso da più di due rv•esi, distinti per servizio (mod. n. 3).

c) informano telegraScamente il Ministero dei provvedimenti
presi d'urgenza ed oltre alle relazioni speciali che stimassero neces-
sario di dirigere al M nistero essi mandano ogni anno entro 11 mese

di febbrato, una relazione generale sull'andamento del servizio nel

loro compartimento, svolgendo quelle considerazioni e presentando
quelle proposte che ritengano utili. A tale relazione uniranno i quadri
modello n. 6 che gli ingegneri capi devono loro spedire, a termini
del capoverso dd dell'art. 14;

d) sottopongono non più tardi del 16 luglio d'ogni anno, per.
chè il Ministero possa tenerne conto nel fare 11 bilancio di previsione
dell'esercizio finanziarlo che deve cominciare al luglio delPanno suc-

cessivo, un programma : 1 degli studii e progetti da farsi per opere

nuove o miglioramento delle esistenti: 2° del layori da eseguirsi; 3
delle somme che occorreranno per il pagamento di tutte le spese,

così di personale, che di studi e di opere, tenendo calcolo degli im•

previsti.
Questo programma dovrà essere accompagnato da una relazione

che lo giustifichi.
Parimenti invieranno al Ministero, nel termini che verranno asse-

gnati, gli elementi per le note di variazione pel bilancio di assesta·
mento.
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Art. 11.
Gli ispetto compartimentali dovranno di loro iniziativa informare

il Ministero sul risultato dell'applicazione di leggi, regolamenti e dispo-
sizioni in vigore, suggerendo anche modificazioni.

Art. 12.
011 Ingegneri cap1 manderanno all'Ispettore compartimentale le carte

e i documenti relativi agli affari sul quali il Ministero deve deliberare

dopo sentito esso ispettore. L'ispettore compartimentale, in caso oc-

oorrano provvedimenti indifferibili, deciderà con decreto motivato,
riferendone al Ministero.

Negli altri casi, l'ispettore, dopo riscontrato che non manca alcun
ancessario documento, trasmetterà le carte al Ministero col suo pa-
rere. Il Ministero, comunicherà le sue deliberazioni all'Ispettore, e in
caso di urgenza le invierà direttamente agli ufDet del Gonio civile,
avvertendone lo stesso ispettore,

Art. 13.
Allorchè si tratti di casi ecceztonalmente gravi, l'Ispettore potrà,

prima di prendere una decisione, chiamare a conferenza uno o più
ingegnéri capt del suo compartimento, per sentire 11 loro parere, ed
ove occorra, potrò incaricarli di eseguire quette indagini che all'uopo
fossero necessarie.
Potrà pol l'ispettore di sua iniziativa proporre al Ministero di au-

torizzare una conferenza cogli ispettori di altri compartimenti pqr
decidere affarl d'interesse promiscuo e pei quali occorra una comune
*110ea di condotta.
Le relazioni di queste conferenze saranno inviate al Ministero con

proposte concrete in caso di accordo, ed esponendo le varie opinioni,
nei casi di divergenza di veduto.

Ingegneri capi e ingegneri ordinarii preposti agli uglet.
Art. 14.

Gli ingegneri capi preposti agli uffici del Gento civile dipendono
direttamente dagli Ispettori superiori di compartimento. Esst sono
incaricati deÌa direzione del servizio a loro alBdato, e ne sono diret-
tamente responsabili.
Essi hanno particolarmente le attribuzioni ed i doveri seguenti:

a) esercitano una continua vigilanza sulle diverse parti di ser-
Vizio affidate agl'imptegati posti sotto la loro dipendenza, e dànno
loro tutte le istruzioni occorrenti ad assicurarne il regolare anda-
mento e informano l'ispettore allo scadere d'ogni bimestre degli affari
in corso da più di due mesi e non ancora risoluti, nonchè dei motivi
del rit9rdo, trasmettendo il quadro modello 3 bis;

b) provvedono, sotto la loro responsabtlità, alla buona conser-

Vallone del mobili ed in generale di tutto il materiale di proprietà
delPAmministrazione esistente pr&so i rispettivi uffici od in appositt
magazzini;

c) Vegliano alla tutela del diritti di proprietà e di alto dominio

dello Stato sulle opere pubbliche comprese nel loro servizio e curano
la rigorosa osservanza delle disposizioni di pollzfa contenute nello

leggi e nei regolamenti relativi alle opere stesse;

d) sorvegliano 11 personale addetto all'ufficio cui essi sono pre
posti e promuovono i provvedimenti che a quel personale si riferi-

scono, rivolgendosi esclusivamente all'autorità competente ;

e) accordano I congedi a detto personale, nei limiti regola-
mentari;

f) nominano, traslocano nel territorio del loro uf0cto e licen-

ziano, a seconda del bisogno delle opere o quando si rendano Im-

meritevali di esser conservati in servizio, gli assistenti ordinarli e

straordinari al lavori e gli aiuti provvisorii. Questi provvedimenti
debbono essere contenuti sempre nei limiti di spesa e di tempo ap-
provati dal liinistero, avvertendone l'ispettore compartimentale ;

g) propongono all'ispettore di compartimento il trasferimento
da sezione a sezione degli ingegneri ed aiutanti addetti al loro ufneto
e da tronco a tronco del custodi, guardiani idraulici e del personale
86similato ;

A) esercitano un attivo sindacato sulle opere, la cut eseenzione
& affidata a provincíe, comuni e consorzi ë alle quall lo Stato con-

cðrre, consigliando e dirigendo la condotta tecnica ed economica di

questi servizi e tenendo in evidenza le statistiche delle opere e delle

spese;
i) curano che dagli enti suindicati steno adempinti i rispettivl

obblighi, nonchè sieno osservate le disposizioniregolamentarivigenti,
rispetto alla contabilità del lavori, e che le opere sieno eseguito se-

conde sono preveduto nel progetti approvati, senza introdurre Yarla-
zioni non autorizzate;

k) curano che dagli ingegner1 di sezione e dal personale so-

balterno siano adempluti gli obblighi rispettivl per assicurare la
buona manutenzione delle opere e la regolare esecuzione del lavori
di riparazione e di nuova costruzione, nonchè l'esatta osservanza

delle disposizioni regolpmentarl vigenti rispetto alla contabilità dei

lavori stessi ;
i) chiedono all'autorità competente la facoltà di eseguire studi

e, occorrendo, di compilare progetti relativi al miglioramento delle

opere dello Stato o per nuove opere;

m) dirigono e servegliano lo studio dei progetti lasciando in

debita responsabilità egli ingegneri compilatori, i quali, ove occorra,
potranno redigere sotto forma di variante le modificazioni non con-

cordate;'dispongono che nella loro compilazione sfano osservate le

norme stabilite dal regolamenti la vigore e ne compliano le rela-

zioni lliustrative nelle quali specialmente saranno Indicate le diver-

genze fra essi e gli ingegneri compilatori, e saranno discusse le di-

Verso Šlnloni;
n) promuovono dalla Prefettura le disposizioni occorrenti, a

forma della legge sulle espropriazioni par causa di pubblica utilità,
per occupare i fondi stabili necessari per la esecuzione delle opere,

quando le espropriazioni siano fatte direttamente dalla pubblica Am-

ministrazione; e se le espropriazioni siano accollate all'impresarlo,
curano che I relativi provvedimenti siano presi regolarmente ondo

non avvengano ritanli ed impedimenti nella esacazione di dette

opere;
o) fanno la consegna dei lavori agli appaltatori o verißcano la

regolarità degli atti di cobsegna conipilati dai loro dipendenti, appo-
nondo ad esal atti la propria firma, ed in ogni caso trasmettono aÎ
Ministero uno degli esemplari di questi atti di consegna, avvertendone
P ispettore del compartimento ;

p) in base agli stati ed al contijcompilati dagli ingegnerI di so-
zione e provie le opportune verificazioni, oŸe occorra, spe1Úseonð aÌ-
l'ispettore del compartimento i certificati pel pagamenti in idconto
dei lavori dati in appalto;

q) trasmettono all'ispettore del compartimento le contabilità
finali delle opere, dopo di averle esaminate e cormtte, se occóri
por promuovére 11 collando, accompagnandole con una relazione nella
quale siano esposte le loro osservazioni e il loro parere sul reclami
che in proposito possano essere stati presentatt da1Pappaltatore;

r) propongono all'approvaztone dolP ispettore del comparti-
mento od approvano essi stess1, nel limiti contentiti dal regolaniento
di contabilità del lavori per conto dello Stato, le modifiñazioni ai

progetti in corso di esecuzione che riconoscano uttl1 o necessarle;
s) provvedono, nel medi e nel limiti profiss! dal suddetto re-

golamento, alla determinažione ed approvatione dei prezzi delle opere
e provviste non preveduto nei contratti, alla risoluzione delle ver-

tenze fra 11 direttore dei lavori, I concessionari e gli appaltatori, ed
all'esecuzione d'ufDeio a carico dell'appaltatore negligente;

t) propongono, net casi previsti dalla legge, la rescissione del

contratti d'appalto;
u) propongono secondo 1 casi, a tenore del regolamento, l'ese-

cuzione di lavori in economia, e, quando slavl un'assoluta urgenza,
fanno intraprendere i lavori di conipetenza del lilinistero coll'assenso
dell' ispettore ;

e) accompagnano, quando ne ricevono ordina, gli ispettori
compartimentall nelle ispezioni alle opere pubbliche della loro cirpo-
scrizione, e nelle visite di collaudo ; li informano di tutti i lavori in

corso, degli studi e del progettI iniziati, e di ogni altra partîcolúlti
del servisto, soddisfacendo ad oget loro richiesta relativa ai servizi
al quali sono preposti;
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m) secondo la importanza dei lavori in corso, o secondo può
esser richiesto da spectali circostanze, fanno le visite necessarie e

quando il risultato di esse dia luogo a provvedimenti sottopongono
alPispettore compartimentale le proposto occorrenti, informandolo
delle eventuali disposizioni date
Oltre a queste visite straordinarie procedono in compagnia dei ri-

spettivi Ingegneri di sezione se occorre, ma non più di due volte
all'anno (e purchè non vi sieno già stati da sei mesi coll'ispettore, o
per speciali motivi) ad una visita ordinaria:

1 delle strade nazionall, delle arginature e dei canali di l' e di
2· eategoria, delle opere marittime e di bonificamento e delle altre

opere dello Stato in manutenzione, per verif1care se il loro stato di
conservazione è soddisfacente e so gli appaltatori adempiono gli ob-
blighi del loro contratti;

2 di tutti i lavori in corso per conto dello Stato, per verificare
11 modo nel quale essi procedono; ,

30 dello sezioni distaccate per riconoscere se il servizio vi pro -
cede regolarmente,

y) avvenendo od essendo minacciatl guasti in occasione di
piene di 11umi.o torrenti, per terremoti, per franamenti, per straor-
dinarie mareggiate o per qualsiasi altra causa straordinaria, si recano
sollecitamente sui luoghi, prendono i necessari provvedimenti d'or-
ganzas promuovono quelli di competenza dell'autorità superiore, assi.
curano l'esatta osservanza delle speciali disposizioni vigente per la
tutela delle arginature del flumi e dei canali arginati;

. x) secondo le richieste delle competenti autorfth danno parere
sulle domande di concessioni per parte di privati, sulle contravven-
zioni alle-discipline di polizia, delle strade e delle acque, sulle que-
stioni relative ad opem pubbliche insorte fra lo pubbliche Ammini-
strazioni e i privati;

. aa) danno corso ai verbali di contravvenzioni alle vigenti di-
scipline di polizia dello strada e delle acque, accertato dagli agenti
delPAmministrazione da essi dipendenti;

66) spediscono al Ministero, entro i primi cinque giorni d'ogni
mese un prospetto in.unico..esemplare del personale di ruolo del
Genio civile e di quello straordinario da essi dipendente, con l'Indi-
cazione, delle relative competenze e delle altre spese d'ufficio (mod.
n. 4); nonchð un elenco di tutti gli incarichi avuti di cui nei capo-
Veral se gg;

co) spediscono alFispettore compartimentale entro i primi dieci
giorni d'ogni mese, in originale e copia:

1 1 certificati di servizio pel pagamento delle indennità monsili

assegnate in conformith all'art. 23 della legge 5 luglio 1882 n. 874»
serie 36, agli ufficiali del Genio civile da essi.dipendenti e incaricati
di studi e rillevi di campagna o della direzione e sorveglianza di
opere straordinarie;

2• i certificati di servizio pel pagamento delle retribuzioni men-
sill agli assistenti per la sorveglianza locale dei lavori e agli aiuti
provvisori di cui all'art. 30 della legge medesima;

°

3e gli stati delle indennith giornallere e di viaggio dovute agli
ufDelati del Genio civile da essi dipendenti, in conformità all'art. 21
della legge sopracitata (mod. nn. 5 e 5 bis).
Questi stati porteranno la firma dell'impiegato cui si riferiscono,

ed il visto dell'logegnere di sezione e dell'ingegnere capo, col quale
si attest! la necessità e regolarità delle visite compiute, nonchð l'e-
sattezza di tutte le indicazioni e dichiarazioni che servono di base
alla 11quidazione;

dd) rassegnano, entro la prima quindicina di ogni anno, al-
Fispettore una relazione in doppio sull'andamento generale del servi-
zio, accompagnata da un quadro delle occupazioni del personale che

VI & addetto e da altrettanti prospetti dal quali risulti lo stato dei

servizi e dei lavori aŒdati agli umci posti sotto la loro direzione,
(mod, n. 6) ;

ee) rassegnano annualmente all'ispettore compartimentale, nelle
forme ed entro I termini stabiliti, le proposte di spese da compren-
dere nel bilanci passivi dello Stato, per le opere di manutenzione,
di riparazione e di nuova costruzione ;

IT) curano che ogni anno s1ano compilati in duplice originale
i quadri caratteristici del personale posto sotto la loro dipendenza;
e, dopo avervi aggiunto le occorrenti annotazioni ed informazioni, ne
trasmettono un esemplare all'ispettore superiore del compartimento
entro 11 15 ottobre. L'altro esemplare viene conservato nell'archivio
dell'uflicio; e, quando avvenga il trasferimento di qualche Impiegato,
lo specchio che ad esso si riferisce dovrà essere inviato al capo del-
l'ufflcio presso il quale fu destinato;

gg) dànno i pareri in linea d'arte sul progetti di lavori d'In-
teresse provinciale o comunale o consorziale che loro sono richiesti
dalla Prefettura, entro i limiti delle disposizioni ministoriali, ed e-

sclusi i casi in cui tali disposiziont lo vietino. Ugualmente sommini-
strano alla Prefettura stessa le infor:nnzioni e gli schia-imanti che lo
possano occorrere rispetto a tutti gli affari tecnici che interessano

pubbliche Amministrazioni od hanno relaitone coll'ordine pubblico ; a

AA) corrispondono, colle Prefetture, Intendenze di finanza, ca-
pitanerie di porto, ed altre autorità governative, cogli ispettori di
compartimento, cogli altri ini,egneri capt, cogli ingegneri ed altri ut-
fleiali del Genio civile distaccati, coi sindaci, colle Amministrazioni
provinciali e consory,iali, e cogli appaltatori delle opere poste sotto
la loro direzione ed infine direttamente col Ministero e col presidente
del Consiglio superiore secondo 11 bisogno e nei casi di urgenza;

ii) si recano dall'ispettore del compartimento per affari di ser-
vizio che per urgenza esigono pronte risoluzioni ;

kk) provvedono .alla regolare osservanza delle discipline di ser-
vizio stabilite dai regolamenti, tanto nell'ufficio centrale che,nelle se-
zioni distaccate, accertandosi in particolar modo che le minute dei
progetti e degli altri documenti da conservergi negli uffici siano per-
fettamente regolari, complete e conformi agli originali spediti e proY•
vedono a che l'atlante del disegni sta tenuto in perfetto ordine e in
corrente;

11) adempiono a qualunque altro incarico che sia loro afidata
dal Ministero o dall'ispettore del compartimento.

Ingegneri preposti alla sezione.
Art. 15.

Gli ingegneri preposti alle sezioni, dirigono, in conformità alle istrtr-
zioni del loro ingegnere capo, la parte di servizio ad essi rispettiva-
mente affidata, e sono responsabili del suo regolare andamento verso
di lui.
In tutto cfð che riguarda il servizio loro affidato essi hanno parti-

colarmente le attribuzioni e i doveri seguenti:
a) dànno le occorrenti istruzioni al personale posto sotto la

immediata loro dipendenza e sorvegliano che esso adempia esatta-

mente i suoi obblighi di servizio ;

b) eseguiscono la consegna all'appaltatore delle opere date in
appalto quando l'ingegnere capo non siasi riservato di farla egli
stesso, e ne rassegnano il processo verbale in doppio all'ingegnere
capo ;

c) sorvegliano colle necessarle visite autorizzate dall'ingegnere
capo, i lavori che si eseguiscono sia in appalto che in economia a

cura dello Stato, e quelli affidate a provincie, comuni e consorzi col
concorso dello Stato; tengono possibilmente i libretti delle misure ed
altri documenti contabili dei lavori che dirigono e sono responsabili
in ogni modo della rigorosa osservanza delle norme di contabilità re•
lative a tall lavori;

d) procedono non più di una volta al mese (e dove già non

sieno stati nel mese stesso per effetto del precedente comma e, o per
accompagnare l'ispettore compartimentale o l'ingegnere capo), ad una
visita generale delle opere in manutenzione o in corso di costruzione

o di riparazione nella loro sezione, ed in tale occasione dànno agli
appaltatori gli ordini necessari pel regolare andamento dei lavori e

per l'esatto adempimento dei loro obblighi contrattuali; verificano se
i libretti, i giornali, i registri delle misure dei lavori in corso e gli
altri documenti contabili che non potessero tener personalmente, sieno
tenuti secondo le norme stabilite dal regolamenti o da speciali istru-
zioni; fanno le necessarie verificazioni per accertarsi della esattezza
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delle misure stesse, di cui hanno la responsabilità, ed appongono
perciò la loro firma sul registri predetti;

e) riferiscono all'ingegnere capo Isisultati delle visite perio-
diche e di quelle altre visite straordinarie che sia loro occorso d

fare, proponendo i provvedimenti che stimano opportuni ad assicu-
rare la regolarità del servizio ed il buon andamento dei lavori;

f) previe le occorrenti verincazioni delle opere eseguito e dei

materiali provvisti dagli appaltatori, compilano e firmano tanto gli
stati e conti dei lavori che devono servire alla spedizione dei man-
dati d'acconto agli appaltori medesimi, quanto i relativi conti finali,
e li presentano all'Ingegnere capo, corredati dai prescritti documenti
giustificativi;

g) compilano, previ i necessari rilievi da farsi direttamente o

coll'aiuto del personale eventualmente addetto alla sezione, i progetti
4 manutenzione, di riparazione e di nuove costruzioni, seguendo in
inte compilazione le norme prescritte dai regolamenti in vigore ed
attenendosi alle istruzioni che ricevono dall'ingegnere capo, sia rl-
guardo ai principii tecnici ed economici cho debbono prevalervi, sla
in quanto al sistema di lavoro da adottarsi. Tuttavia esistendo dispa-
rità di vedute coll'ingegnere capo pel modo dl tale compliazione, nei
casi di speciale importanza, ne sarà riferito all'ispettore comparti-
mentale, il quale deciderà sulla scelta delle varie proposte;

A) preparano gli studi dei particolari delle opere, che sono rl-
servati all'atto della loro esecuzione, e li sottopongono all'approva-
zione dell'ingegnere capo;

i) propongono in tempo, quelle varianti delle quali riconoscano
la necess¡tà o la convenienza nel progetti in corso di esecuzione, e
procedono al relativi studi, quando le loro proposte siano dall'inge-
gnero capo approvate: In caso di dissenso ne fanno oggetto di mo-
tivata relaztono da sottoporsi dall'ingegnere capo stesso colle sue os-
servazioni, all'ispettore compartimentale.

h) provvedono, per quanto riguarda il loro servizio, alla com·
pilazione degli statt parziall che devono servire alla formazione degli
stati generali e del certidcati di cui nei $$ 66, ce, dd del prece-
dento articolo e 11 consegnano all'ingegnere capo muniti della loro

firma;
I) propongono semestralmente all'ingegnere capo, mediante ap.

positi stati descrittivi ed estimativi, i lavori e le provviste occorrenti
per la manutenzione delle strade nazionali e delle altre opere com-

prese nella loro clrcoscrizione;
m) allestiscono lo relazioni, i pareri ed altri atti di servizio e

li sottopongono alla firma dell'ingegnere capo;
n) corrispondono con gli ufficiali da essi direttamente dipen-

denti quando siano lontant dall'ufficio per ragioni di servizio, nonchè
cogli appallatori dello opere di ogni specie comprese nella loro se-

zione, e dànno agli uni ed agli altri le istruzioni e gli ordini che sti-
mano necessari alla buona esecuzlone del lavori ed al regohre anda.

mento del servizio. Tutte le comunicazioni per iscritto agli appalta-
tori (da farsi colla massima precisione, concisione e cautela) dovranno
essere preventivamente approvate dall'Ingegnere capo, salvo i casi

d'urgenza. In questi casi le istruzioni e gli ordini medesimi potranno
essere dati prima di tale approvazione, ma dovranno immedlatamente
essere comunicati all'ingegnere capo stesso per le sue disposizioni;

o) preparano ess! stessi e provvedono a far preparare i dise-

gni planimetrici, altimetrici e particolari d'esecuzione di opere di-
pendenti dalla loro sezione, i quali disegni devono figurare nell'allante
dei disegni;

p) adempiono infine a tutti quelli Incarichi che l'ingegnere
capo stimasse opportuno di affidar loro nell'interesse del servîzio.

Art. 16.

Ingegneri preposti alle sezioni distaccale.

Gli ingegneri preposti a sezioni distaccate banno gli stessi obblighi
e le stesse attribuzioni degli Ingegneri di sezione addetti agli offici
centrali ed hanno una eguale dipendenza dall'ingegnere capo, dal quale
debbono sempre riportare regolare permesso prima di abbandonare
is loro sezione.

Per la particolare circostanza della loro residenza fuori dell'ufficio
centrale, essi hanno þoi in p:ù le attribuzioni ed i doveri seguenti:

a) nei casi d'urgenza corrispondono direttamente colle autorità
locall, e prendono, ove occorra, di concetto con esse, quei prova-
dimenti che non ammettono dilazione, salvo ad infortnarne sollecita-
mente l'ingegnere capo e a richiedergli le occorrenti istruzioni per le
ulteriori disposizioni da prendersi. Analogamente faranno per le co-
municazionI urgenti agli appaltatori, le quali dovrando subito essere
partecipate all'ingegnere capo;

b) trasmettono mensilmente all'ingegnere capo lo stato di avan-
zamento dei lavori di cui hanno l'immediata direzione, accompagnan.
dolo con tutte quelle informazioni e quelli schiarimenti cha repute-
ranno necessari;

c) vegliano alla conservazione del mobili e del materiale di
proprietà dello Stato, esistenti negli ufflei o nel magazzinI dipendenti
dalla loro sezione;

d) ademplono inBne tutte quelli incarichi che l'Ingegnere capo
stimasse opportuno dI allidar loro nell' interesse del servizio.

Ingegneri ordinari ed ingegneri alliset
addelli agli M/)toi centrali e alle sezioni distaccate.

Art. 17.
Gli ingegneri ordinari e gli ingegneri alliert addetti agli uf!!ct cen-

trali e alle sezioni distaccate, attendono alle operazioni di campagna,
alla vigilanza direttiva delle opere in corso di esecuzione, af calcoli,
ai disegal ed agil altri lavori di tavolino, secondo gli ordini e le istru-
zloni che ricevono dagli ingegneri capi e dagli ingegneri di sezione
dal quall immediatamente dipaddono;
Gil ingegnert allie*I saranno però esclusivamente destinati a studi

e lavori, e dovranno esperimentarsi in servizi diversi ed in differenti
ufflci.

Potranno venir posti alla dipendenza di ispettori, per un tempo
perð non maggiore di un anno. Ottenuta la promozione al grado su.
periore saranno addetti a quel ramo di servizio pel quale abbiamo
dimostrata più spiccata tendenza e capacitå.

Personale tecnico subalterno.
Art. 18.

Gli aiutanti delle diverso classi, sotto la direzione e responsabillth
del loro superiore immediato:

a) Visitano, secondo gli ordini ricevuti di volta in volta, le
opere, di cui la manutenzione è affldata alla particolare loro vigilanza,
dirigono e sorvegliano i cantonieri e capi cantonieri délle atride, I
custodi e guardiani delle opere idrauliche e di honificamento' i fa-
nalisti e capitanalisti e gli altri sorvegliantl, operat e giornalieri;

b) prendono parte alle operazioni di campagna per 10 studio
del progetti, eseguendo I rilevamenti planimetrici ed altimetrict e 16
altro misurazioni occorrenti secondo i ricevuti incarichl;

c) constatano le contravvenzioni alle leggi ed hi regolamenti
in vigore sulla polizia delle acque e delle strade, redigono i relativi
verball e verißcano quellí che sono stati redatti dagli agenti posti
sotto la loro dipondenza ;

d) quando sono IncaricatI della sorveglianza di opere in corso
di costruzione, restano presentf alla loro esecuxtone in tutte le ore
della giornata, con residenza fissa sul cantieri, enrando Pollatto adem
pimento per parte degli appaltatori del loro obbligfif'contriittuhl! e
comunicando loro gli ordfäl Mcevuti dall'ingegnero direttore; tra-
smettono, alla fine di ogni quindicina, all'ingegnere da dul dipendono
direttamente, uno stato d'avanzamento del lavori, secondo 11' modoro
che sarà stabilito, ed informano altreal l'ingegnere itosso dl tutte le
circostanze speciali che vengono a presentarsi; tengono in corrento
ed in perfetto ordine i hbretti, 11 giornãIe, 11 registro delle misure e
quelli åltri documenti che fossero richlesti dal capitolato d'appalto o
prescritti dall'ingegnere direttore;

e) negli ufflet, cui sono addetti, oltre al lavori di disegno, di
copia, di relaziene ed altri simili, che vengono loro affidati dai rispet-
tivl capt, sono specialmente incaricati di tenere la contabuith dei la-
vori che si eseguiscono dallo Stato in appalto od in economia, quando
non sia tenuta dall'ingegnere di seziono
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f) prestano finalmente Popera loro, secondo gli ordini dell' in-
gegnere capo, per qualsiasi parte del servizio nella Provincia.

Gli aiuiatiff allievi Iianno Pobbligó di disimpegnare, sia in campagna,
sia in äfflefo, 4úelle fú€ombenze proprié del personale subalternd, e
specificate nel presente articolo che Vengano loro affldate sia dalPin-
gegnere che dall'aiutante da cur dipendono.

Art. 19.

(111 assistenti assunti in servizio per la sorveglianza locale dei lavori
hanno gli obblighi specificati nel comma d dell'articolo 18.
Gli Aiuti provvisori adempiono allo speciale lavoro di tavolino o di

campagna, per il quale sono stati temporaneamente assunti in servltio,
secondo le istruzioni dell'Ingegnere capo o dell'ingegnere ordinario

dal quale dipendono.
19ei casi d'urgenza o di pubblico pericolo possono essere impiegati

anche per altri lavori, salvo l'obbligo al capo d'ufucio d'informarne

Pispettore compartimentale.
U//iciali d'ordine.

Art. 20.

Gli ut11ela11 d'ordine attendono a tenere in corrente ed in buon

ordine i registri e le carte tutte d'uíBclo, vigilano e tengono in ordine

l'archivig, iscrivono nel protocollo generale per ordine di data, e di

mano in mano che arrivano o che partono, le lettere e tutti gli altri
documenti d'ufneto, condiuvano gli aiutanti nella tenuta della conta-

bilfth e nel disegni, esegutscono le copie di scritture e le spedizioni
relative alla corrispondenza d'ufBcio.

Inservienti.
Art. 21.

È dovere degl'inservienti:
a) di tenere sempre perfettamente puliti t locali ed i mobili

d'pflicio;
b) di costudire Pufficio nelle ore in cui è aperto al pubblico e

di annunztare le persone che chiedono di conferire col capo, o con

alcuno degli impiegati che vi sono addetti, sempre quando, per que-
sti ultimi, ne abbiano ottenuto preventiva autorizzazione dal capo

d'ufficio;
c) di coadiuvare gli ufBeiali d'ordine nelle operaztoni materiali

pel movimento e l'ordinamento dei documenti d'archivio;
d) di ritirare dalla Posta le lettere ed i pieghi diretti al capo

Od agli impiegati dell'ufBcio e di impostare o portare a destinazione

tutta la corrispondenza d'ufBelo;
c) Analmente di eseguire tutte quelle altre incombenze manuali

riguardanti 11 servizio e l'ufBelo che loro sono date dal capo o dagli
alt'rt impiegati dell'uffielo stesso.

CAPo III.

Discipline dl servizio Interno degil ofRoi.
Art. 22.

I capi d'uincto stabiliscono, secondo 11 clima, le stagioni e le con-

venienze diservizio, Porarlo degli ufHei posti sotto la loro dipendenza.
ÈËid gli úffici dovranno rimanere aperti al pubblico non meno di sette

ore nei giorni feriali e di tre ore nei giorni festivi.
Nel casi urgenti e straordinari, e sempre in occasione di grande

layoto, gli impiegati devono, secondo gli ordini del loro capo, pre-
starsi a quel maggior lavoro che le esigenze del servizio possono

renáré necessarlo, senza che ciò possa dar diritto a compens!.
Art. 23.

In ogni ufficio del Genio civile sono tenuti due registri di proto-
collo, uno generale e l'altro riservato; nel primo dei quali (mod. n. 7)
sono inscritte giorno per~giorno senza alcuna dilazione tutte le carte
cito PafBelo riceve o spedisce relative a qualunque parte del servizio,
eccettuate quelle che si riferiscono ad affari riservati ed al personale,
le quali sono invece registrate nel protocollo riservato, tenuto dal

capo d'ufBefo.
Si dovrà avere in ogni ufBelo un atlante del disegni relativi al

servizio afBdato alPufRäio, e contenente tutti i piani, proßlf, disegni
delle opere d'arte, e loro particolari come furono eseguite.
Oltre questi protocolli ed atlanti, ed oltre i registri di contabilità

devono in ogni ufBeio essere tenut! I seguenti registri:

a) registro del personale addetto alPufBefo o da esso dipen-
dente, nel quale sono iscritti, oltre le generalità di ciascun impie-
gato, gli incaricht speciali e più importanti ad esso afDdati e i prov-
Vedimend e le disposizioni tutte che sono prese e suo riguardo
(mod. n. 8);

b) Inventario dei libri, disegni, progetti, registri e carte es!-
stenti negli archivi (mod. n. 9);

c) inventario dei mobtli, Istrumenti e del materiale di pro-
prietà delPAmministrazione esistenti nelPufBelo o in appositi magaz-
zini (mod. n. 10) ;

d) registro di notizie relative alla provenienza e qualità del
materiali da costruzione che si trovano nella provincia, ai prezzi
correnti di questi materiali e della mano d'opera per le arti che
si riferiscono alle opere stradali ed idrauliche ed alle costruzioni

civili;
e) registro delle osservazioni idrometriche relative at flumt e°

torrenti principali della provincia, ai laghi ed alle maree. Pel ser-
vizio marittimo si dovrà aver poi un registro delle osservazioni me-
tereologiche e delle maree;

f) registro dei verbali di contravvenzione alle Vigenti dispo··
sizioni sulla polizia delle acque e strade, nel qµale, per quantd'sark
possibile, saranno iscritti i provvedimenti prest rispetto a ciascuna

contravvenzione (mod. n. 11);
g) registro delle spese autorizzate e dei pagamenti eseguiti

per la esecuzione delle opere dipendenti dall'ufficio (mod. 11 appro•
vato col regolamento 19 dicembre 1875 n. 2854) ;

h) registro delle visite ordinarie e straordinarie, nel quale gli
impiegati addetti all'ufficio dovranno segnare cronologicamente, senzä
distinzione di grado e classe, le visite compiute (mod. n. 5 ter).
In questo registro, oltre le date del giornt impiegati nelle visite, i

luoghi visitatt, la specißcazione giorno per giorno del chilometri pe>
corsi e le spese di viaggio su ferrovie, pirotramvie e piroscaß, si
indicherà lo scopo di ciascuna visita, notando se la medesima sia

ordinaria o straordinafia. In caso di assenze che durino più di un

giorno, la specificazione del percorso chilometrico si farà in apposita
colonna. Il registro deve esser diviso orizzontalmente in caselle come
al modello n. 5 ter, entro ciascuna delle quali non potrà segnarsi
che un solo impiegato e per una sola visita.

Gli stati delle indenuità giornaliere e di viaggio, di cui alPart. 14,
comma ec, sono ricavati da questo registro e devono esattamente

concordare colle indicazioni del registro stesso;
i) un libro degli ordini del giorno dove debbono essere tra-

scritte tutte le disposizioni ministeriali, e deve venir richiamata Pat-
tenzione degli ufficiali sulle circolari o altro atto importante, inserito nel
Giornale del Genio civile. In margine ai rispettivi ordini del giorno
si dovranno firmare gli impiegati, in attestazione della presa Vi•

sione.

È abolito Puso di corrispondere per iscritto fra l'ingegnere capo e
gli ingegneri di sezione residenti nello stesso luogo;

k) repertorio degli atti sottoposti a registro.
Art. 24.

L'archivio di ciascun ufficio è diviso in due parti: la prima con-
tiene le carte che si riferiscono ad affari in corso, l'altra coniprendo
quelle riguardanti affari ultimati. Si nelPuna che nell'altra le carte
sono divise in tante classi quanti sono i rami di servizio. Le carte
di ognt classe sono distinte in fascicoli non già per anno, ma per
affare, in guisa che riescano cosl riunite quelle relative a ciascuna

opera od a ciascuna impresa ed in 'genere tutte quelle concernenti
un oggetto unico e perfettamente determinato. -

Costituiranno tante classi distinte, sotto le denominazioni sottoin-

dicate, le carte relative al seguenti oggetti:
1° Personale degli impiegati ed agenti di ogni categoria, ad-

detti o dipendenti dall'ufflólo;
2 Disposizioni ed istruzioni di massima. -• Leggi, Decreti,

Circolari, Giornale del Genio civile, ece.;
3° Alfari diversi,ossia quein i quali non possono comprendersi

in alcuna delle classi che hanno un oggetto determinato ¡
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.4• StatisticAo ;
5* Inventari.
I fascicoli porteranno cInscuno un numero d'ordine e saranno rin-

chiusi entro scatole o cassette, sulle quali sarà esteriormente indi•

cato ciò che vi è consenato.
I capi d'ußicio, essendo responsabili delle carte tutte esistenti DOÎ

rispettivi archivi, devono vigilare attentamente perchè nessuna sia

smarrtta, alterata o sottratta, e di nessuna si dia [copia o comunica-

zione non autorizzata.
Art. 25.

Con la somma assegnata a norma delParticolo 27 della legge 5 lu-
glio 1882 n 874 (serte 3'), i capi dei compartimenti, degli uffici e
delle sezioni hanno l'obbligo:

a) di provvedere tutti i generi di cancelleria occorrenti pel
Servizio, compresi i moduli e gli stampati relativi;

b) di associarsi annualmente al Giornale del Genio civile,
parte ufficiale e non ufficiale, mantenendolo a disposizione degli im-

piegati nella sala di segreteria o in altra acconcia. In fine d'anno il

giornale deve esser rilegato in volumi separati per le due parti e per
le tavole;

c) di provvedere al riscaldamento ed alla illuminazione deilo-
cali d'uflicio ed all'abbonamento telefonico;

d) di sostenere le spese di spedizione per ferrovia, di lavatura
ed altre minute che potranno occorrere durante l'anno.

Ove si dovesse provvedere, all'Infuori delle fatte previsioni, allo

studio ed alla esecuzione di qualche opera di eccezionale importanza,
il 311nistero, o di propria iniziativa o sulla domanda del capo d'uffi-

cio, potrà disporre che sia tenuto conto separato delle relative spese

di cancelleria ed altre diverse, da giustificarsi e Itquidarsi come spese
fatte in economia.

CAPo IV.
Servizi speciali.

Art. 26.
11 personale superiore e subalterno addetto agli uf0ci speciali del

Genio civile osserva nelPesercizlo delle relative attribuzioni le norme

stabilite dal precedenti Capi II e III, in quanto queste siano applica-
bili alla materia speciale di cui si tratti, e deve inoltre attenersi alle

disposizioni del regolamenti propri del servizio speciale cui trovasi

addetto.
Art. 27.

Gli ufflei del Genio civile che siano incaricati della direzione di

costrutioni o di servizi di cui la gestione economica non dipenda
dal Ministero del lavori pubblici, devono tuttavia trasmettergli seme-
stralmente uno stato su l'andamento generale dei lavori e del servi-

zio e sulle occupazioni di ciascuno degli impiegati posti sotto la loro
dipendenza.
Esat devono pure trasmettere annualmente all'ispettore comparti--

mentale competente i quadri caratteristici del personale addetto al
servizio di cui hanno la direzione.

' TITOLO II.

Cónsiglio supeflore dei lavori pubblici

Coo I.

Ordinamento del Consigilo superiore.
Art. 28.

Le attribuzioni delle sezioni nelle quali è diviso il Consiglio su-

periore dei lavori pubblici sono le seguenti:
.
Sezione prima. - Viabilità ordinaria, questioni relative a consorzi

stradall, fabbricati civili, dichiarazioni di pubblica utilità, opere e que-

stloni edilizie.
Bezione seconda. - Argini ed altre opere ßuviali, sistemazioni di

torrenti, canali navigabili e di irrigazione, derivazioni d'acqua, opere
marittime e lacuali, opere di bonificamento, relative dichiarazioni di

pubblica utilità e questioni risguardanti i consorzi idraulici.
Sezione terza. -- Lavori per nuove ferrovie e tramvie, e que-

at10Di tecniche relative alla loro concessione.

Art. 29.
Nel mese di gennaio di ogni anno ð nssato per decreto Realo Pe-

lenco nominativo degli ispettori assegnati a ciascuna sezione del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici.

Art. 30Î
Il segretario capo del Consiglio superiore è un ingegnere capo del

Gento, ctvile nominato per decreto ministeriale. I segretari delle sezioni
sono parimenti nominati per decreto mtnisteriale fra gli ingegneri
capt o ingegner! ordinari di 16 classe del Genio civile.

ÛAPO II.

Attribuzioni del Consigilo superiore.

Art. 31.

Sono trattati nelleadunanze generali dèl.Consigho i seguenti oggetti:
a) progetti di massima per II tracciamento e la costruzione di

strade ordinarie di notevole importanta, di grandt canali di naviga-
zlóne e d'irrigazione, di grandi opere marittime e di bonificamento;

b) progetti di massima per il tracciamento, la costruzione e la
concessione di nuove linee ferroviarie e di tramvle;

c) sistemi generali pel regolamento dei flumi e torrent1 e per
opere di bonificamento ;

d) progetti di massima di grandt edifizi pubblici e di grandi
opere edilizie; plant regolatorf e regolamenti edilisi delle principali
città del Regno ;

e) regolamenti, discipline e norme pel servizio generale e pei
servizi speciali delle opere pubbliche;
f) affari diversi già trattati dalle sezioni del Consiglio e che oc-

corra rl¡irendere in esarbe in via di ricorso ai termini dell'art. 12
della legge sul Consiglio di Stato;

g) afari concernenti matërle diverse, che non sieno nelle attrl-•
buzioni 4'una sola sezione del Consiglio stiperiore;

A) tutti quei progetti ed affari finalmento sui quali il Ministro rl-
chieda 11 voto del Consiglio in adunanza generale, oppure la sezione
competente abbia deliberato di rimettere al Consiglio generale.

Art. 32.
Sono trattati dalle sezioni del Consiglio, ciascuna pei rami di servi-

zio che loro sono assegnati dal precedente articolo 28, i seguenti
oggetti:

a) proposte e progetti di lavori di qualsiasi genere, in tutto od
in parte a carico dell'erarlo nazionale, da eseguirsi sia in appalto
che in economia, che superino la competedza dell'ispettore del com-
partimento;

b) progetti per opere da eseguirsi nelPinteresse di provincie,,di
comuni, di consorzi e di Società od imprese concessionarie, quando
11 parere à prescritto da leggi o da regolamenti od è richiesto dalie
autoritå competenti;

c) variazioni al progetti già approvati, le quali ImporÎloo una

spesa eccedente le L. 25,000, e risultino necessarie dairante"Pesecu-
zione dei lavori e contestazioni relative;

d) atti di collaudo e liquidazione finale di opéro in tutto od in
parte a carico delPerario nazionale, nei casi previsti dal relativo ri-
golamento;

e) concessioni di lavor1 nell'interesse di privati, aventi râlazione
coll'ordine pubblico e relativi capitolati;
f) regolamenti comunali di edilità e di polizia stradale non rife

rentisi a città principali del Regno;
g) questioni relative alla polizia dei Lavori pubblici;
h) esame dei regolamenti per qualche ramo particolare di servi-

zio delle opere pubbliche;
i) affari già trattati dagli ispettori compartimentali e che occqrra

riprendere in esame in via di ricorso, e quelli per cut glÍ is oÿ
compartimentali a motivo di incompatibilità personale non posso
dar voto;

k) affari sul quali il IIfnistro richieda Il voto della sezione.
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Art. 33.
Il Consigilo in adananza generale può prendere Piniziativa presso

11 Ministero di quelle proposte che credesse di fare nelPinteresse del
servizio.

Entro O mese di gennaio di ogni anno 11 presidente del Consiglio
rassegna al Ministro una relazione sugli affari pervenuti ,al Consiglio
e trattati in adunanza generale, o dalle sezioni, dà notizia degli affari
arretrati ed occorrendo indica i provvedimenti che reput; propri per
rendere più sollecito 11 distmpegnodelservizio; formula inpitrgquelle
proposto che 11 Consiglio credesse assoggettare alla considerazigne
del Ministro in ordine al servizio del Genio civile ed alla condotta
del lavori,

Coo IIL

Norine per le adunanze del Consiglio superiore.
Art. 34.

Le adunanze generall del ConsigIlo superiore sono tenute per ses-
sloni ordinarie menslII, che si aprono al $þ d'ogni mese e durano

sino all'esaurimento dell'ordine del giorno. In casi di urgerza po-
tianno esser tenute sessioni straordinarle per disposizione del Mi
afstro.
Oltre gli ispettori del Genio civile, residenti a Roma, prendono

parte a queste adunanze con voto dellberativo:
1* I direttori generali e l'ispettore generale delle strade ferrate

per affari concernenti i rispettivi servizi;
2• Tre ispettori compartimentalt del Genio civile chiamati per

turno;
3• Gti attr1 ispettori compartimentall, anche fuori del turno loro

assegnato, che fossero invitati dal Ministero o del presidente del Con--
sigilo, o che dovessero intervenire per affari del loro compartimento
o per r ferire su affari loro inviati per parere;
4' Gli ispettori superior1 tecnici del R Ispettorato generale delle

strade ferrate, aggregati el Consiglio per affari concernenti le strade

ferrate;
5* Due ispettori delle miniere.

Art 35.
Le adananze di sezione del Consiglio superiore sono tenute secondo

le eitgenze del servizio, nei giorni stabiliti dal rispettivo presidente,
in modo che tranne i casi di urgenza, possano parteciparvi gli Ispet-
tori compartimentali appartenentt alla sezione, e intervenuti alle ses-

sioni del Consiglio generale.
Vi prendono parte;
1• Gli ispettori del Genio civile e delle miniere residenti a Roma

assegnati alla sezione;
2* 11 direttore generale o ispettore generale competente ;
3 Gli ispettori di compartimento che, per invifo del presidente

o per affari del loro compartimento, oppure per riferire su affarl ad

essi assegnati, dovessero interventre;
4* Gli ispettori superiori tecnici del R. Ispottorato generale delle

strado ferrato per le adunanze della sezione che tratta di materie

ferroviarle.
Art. 36.

I e comunicazioni del Ministero al Consiglio superiore det lavori

pubbbci sono dirette al suo presidente.
Questi, tenute pre«enti le disposizioni del precedenti articoli 31 e

32, determina quali affari spettino alle diverse sezioni e quali debbano
trattarsi in adunanza generale.
Sugil alPari di quest'ultima categoria, quando lo giudichi conve-

niente, il presidente puð richiedere un parere preliminare dalla se•

zione competente.
Art. 37.

Ricevuti gli affari che gli sono stati trasmessi dal presidente del
Consiglio, ciascun presidente di sezione li distribuisce fra i compo-

nenti la sezione.
Art. 38.

Il presidente del Consiglio e i presidenti di sezione nominano ri-

spettivamente per ciascun affare un relatore.

Pub 11 presidente del Canktgilo, per pirari di siggolare, importanza,
istituire una Commissione che ne riferisca al Consiglig.
Di tali Commissioni speciall potranno, previa l'autorizzazione del

hiinistro, essere chiamati a far parte alcuni dei consigliert straory
dinari.

Quando i relatori o le Commissioni rilevano anancanze di documenti
necessari si mettono direttamente in .gomunicazione ,polle Direzioni
generali competenti, per ottenere i documenti mancanti.

Art. 39.
In assenza del presidente del Consiglio superiore, presiede le adu-

nanze.generali del Consiglio 11 presidente di sezione che,da'maggior
tempo esercita tali.tunzioni.
Lo adunanze delle sezioni sono presieduto dal rispetßvoarnsklante

di sezione, ed in sua assenza dall'Ispettore residente a Roma che .sta
più anziano di grado.

Art. 40.
Nei voti del Constgilo superiore e delle sezioni dopo una breft

esposizione della quistione, delle circostanze e dei fatti principali ghe
vi si riferiscono, sono espresse .le considerazioni ed o§pervazioni la

appogglo alle conclusioni, che devono essere esplicitamente e conch·
samente formulate.

La redazione del voto è proposta dal relatore o dalla Commissione

di relatori, e forma oggetto delle deliberazioni del Consiglio, o della
sezione con le quali la redazione medesima.viene resp definitiva, I

relatore o i membri della Commissione relatrice firmano il voto.

Art. 41.

Quando le deliberazioni del Consiglio superiore e delle sezioni sono

prese col voto preponderante del presidente, nel verbale devono es-
sere espresse le diverse opinioni e deve pure essere indicato 11 nu-

mero del voti; copia della relativa parte di verbalo sarà trasmessa

al Ministro.
Art. 42.

I relatori devono far conoscere alla segreteria, una settimana prlma
di ciascuna adunanza, gli affari pel quali avranno pronte le relazioni.

Sarà cura del relatori di prevenire il presidente del Conalglio quando

per qualsiasi impedimento sia loro impossibile di intervenire all'edu-
nanza. Il Ministro potrà consentire che sian portati in esame affari

urgenti preannunciati con un solo giorno di precedenza rispetto a

quello della seduta.
Potranno i presidenti stabillre che per aflori importanti gli atti

sieno depos tati nella segreteria del Consiglio, almeno due giorni
prima, per essere esaminati dai membri del Consiglio o della so-

zione.
L'ordine del giorno delle adunanze generali dovrà, a cura deBa

Presidenza del Consiglio superiore, essere comunicato non più tardi
del 10 tl'ogni mese a tutti i componenti del Consiglio superiore, com•

presi quelli residenti nel compartimenti.
L'ogline del giorno delle adunanze dl sezione dovrà, come sopra,

essere comunicato al membri della sezione residenti a Roma pd agli
ispettori compartimentali in tempo utile pel loro eventuale inter-

vento.
Art 43.

Il presidente regola l'ordine da seguirsi nell'esame degli affari che
sono da trattarsi in ciascuna adunanza; apre la discussione sulle

proposte dei relatori, concede la pr rola, e, se vien chiesto, chiusa la
discussione, invita i membri presenti all'adunanza ad,esprimere il
loro voto per appello nominale, cominciando dal consigliere men0

anziano.
Art. 44.

I segretari tengono nota delle deliberazioni prese in ciascuna adu--

nanza per inserirne sammarlamente i risultati nel relativo verbale.

1 caso che non sim:o state adottate le proposte del relatore, que-
sti modillea I, vnt

. Qualora egli credesse di non poterlo fare, sarå

dal pressdente designato un altro relatore scelto fra la maggioranza,
il quale formulerà il voto che verrà sottoposto all'approvazione del

Consiglio nella seduta medesima o, se questo non 4 possibile, nella

prossima seduta.
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Ib til kaso 11 fotö sårà f1rniato dal nuovo relatole.
I membri delli minorarize hanno diritto di fare inserire nel verbale

ja mötività dibtitárazione del fem dissenso, che dovrà essere trasmessa,
ibi #oto; sì Élnistrò.

Art. 45.
11 Värbald di clasenna adunanza & letto ed approvatd d1 regola in

One de!!å aëduta öd 8 sottoscHtto dat presidente e dal segretario;
Quando non slå ydesibile che 11 verbale si trovi pronto in fine della

seduta, dovrà esser letto in quella immediatamente successiva.
Art. 46.

11 Rhliatro, su poposta del presidente dël Consiglio, determina per
quali affarl debba aver luogo l'intervento del consiglieri straordinari
ilfe oditàànze tielle quali saranno trattati e, per quanto sia possibile,
gliovfèdè þbreba Videlittiza sig intoramente dedicata allo esame di
tall alibri.
Le relazioni det singoll relatort o delle Commissioni sugli affari pel

tjöili è stibilito Pintervento del consigiled straordinaN, devono essere
depositate, insieme agli atti relativi, nelin segreteria del Consiglio al-

meno otto giorni prima dell'adunanza in cui dovranno essels trattati;
alBneh6 i inembri del Consiglio abbiano modo di prenderne cogni-
zione prima delfa seduta.
' Art. 47.
Quando sia dal Blinistro delegato un commissario per dare infor-

inationi angli a8tri da trattersi in un'adunanza generale, o in quella
di una sezione, il Commisherio prende parte alla discussione sull'af.
fare pel quale à stato delegato; ma non ha voto deliberativo, a meno

che non r19esta la qualità di membro del Consiglio superiore; o della
3031000.

Art. 48.
Possono dal Ministro essere invitati gli autori dei progetti ad in-

tervenire alle adunanze in cui si tratterà del progetti stessi, per for-
Dire sul medesimi gli schiarimenti clie si credessero necessari.

Art. 49.
QtiãÊðo slado sottoposte all'e§íma del Conhiglio stiperiore quistiong

Importanti, o di natura tecnica speciale, potrà il Ministro dei lavori
pubblici aggregare temporaneamente at Consigilo stesso uno o più
trigegnerk architetti o cultori <Ii scienze, segnalati per opere di sin.
kolare li pòñarith o ¡ier comþetenza riconosciuta

Queste persone aggregate interverranno alle sedute del €onsiglig
auperiore delle quali si tratterà l'argorbento per cui sono state invi-
kate o prenderanno partè alle discusatoni, ma senza vdto deliberauvo.

Art. 50.
I membri del Consigilo superiore non debbono tenere conto dei

Ñ'à¾aienti bhè gli InŠressiti loro tiaérdettessero per illtra Via èhe
ilon sia quella döl Ministero.

Art 51.
Occorrendo comunicare nuoiamente urt affare al Consigtfo supe-

Nioie liëlla nota dal MIElstard deve bššere fatta una sueetnta esclilára
esgioètzione delle fast della questione, e dévodh issere fadicati 11 nu-
i Ñõ e kh dèfWréhe á 'dbi ¡iëreri gik ëmbfktf del C6nsiglië. As
sieme al nuovi documenti saranno inviati tutti quelli annessi áliã

precedente comunicazione, non ene il voto od i vott precedenti.
Card IV.

Sééreterla dà! Cànsigilo.
Art. 52.

11 personale della sWgieteria del Consigifó 50periore dei lavori pub-
blici si cérhyone di un äegretario capo, di tre segretari di set.lone,
nonchè di quel (numero di Ingegneri, Aiutanti e Impiegati d'ordine
del Genio civile e di uf8ciali dell'Amministrazione centrate del lavori
yh !!Ñ, clio sarà itabilito don decreto ministeriale, suRa propoëta
del Plesidente del Consigilo.

Art ñ3.
11 segretário capo ha la direzione di tutto il servizio di segreteria,

e dà perciò agit Unicta11 addetti a questo servizio le istruzioni neces-
sárte, in contbrmfth al präsen(e regolamento, per ottenéro la mag-
glare speditezza e regõlarith nël disimpegno de11õ fúnzioni è cingenno
di essi affidate.

Egli esercita, in quanto ciò sia compatibile colla specialità del suo

serviziog loattribuzioni conferite agli lagegneri capi dal presente re-
gdiamento:
I segretari di sezione non possono durare in tal funzione plà di

tró annia

Art. 54.
In caso di assenza o d1mpedirbento del segretario capo, ne fa le

ihnzioni il pit efetito in grado ei a þarità di grado, 11 più anziano
dëi segretari di sezione.
In caso di asedaza o d'impedimento di due del detti segretarig lo

sostittdece uno degli altri due, designato dal presidente del Consi-
glio.

Art. 55.

La segretaria do! Consiglioi
a) secondo gli ordini del Presidenti, spedisce gli inviti per le

adunanze. Quelli diretti agli ispettori compartirnentall ed al consi-
glieri straordinari sono comunicati loro, almeno, cinque giorni prima
delle adunanze, e devono contenere l'ordine del giorno;

b) tiene la corrispondenza del presidente del Consiglio e del
presidenti di sezione per tutto c1ð che riguarda il loro rispettivo ser-
visio ;

c) esamina se i documenti relativi a ciascun afÍ¼re trasàleiso
dal Ministero appariscano completi. I documenti mancanti d tutti gli
altri dei quali ll relatore avesse bisogno potranno essere richiesti al
M nistero della segreteria del Consigilo, se non lo fa per magglor spe-
ditezza il relatore stesso a termini dell'art. 38;

4) tiene un registro di protocollo generale, nel quale sono di-
scritte tutte le comunicaaloni fatte dal Ministero al presidente del
Consiglio, segnandovi 11 numero d'ordine di ciascun alitare, la data
della nota di trasmissione, 11 soggetto, il nome det ricorrenti o degn
autori dei progetti e la sezione del Consigilo allaquale l'aŒare à státo
assegnato e Onalmente la data dell'invio del voto al Mhilstero,

e) tiene egualmente un repertorio generale ö indice alfabetico,
distinto secondo gli ufGal o le amministrazioni da cui provedgono i
progetti o gli affari;

f) trasmette at Presidente, nel giorno precedente ad ogni adu-
nanas, un elenco contenente la indicazione degli affari da discutersi
e4 i nomi del relatori;

g) trasmette, alla fine di ciascuna adunanza, aÍ Itiinisiro un

breve sunto delle deliberazioni prese, firmaté dal segretario a col
Visto del presidente, e nel quale sono pure indÏcaÏi Ì nomi del re -
latori e quelli dei consigiteri presenti all'adunanz'I ;

A) trasmette al Ministero le copio autentiche del voti emessi
nelle singole adunanze del Consiglio e delle sezient, restituendo un!-
tamente a ciascun voto tutte la carte ricevute in comunicazione.
Queste copio sono firmate dal segretario, ma debbono portare per
copia conforme, la f1rma del relatore o del relatori;

f) trasniette ogni settimana al Ministro uno stato numerico de-
gli affari inviati al Consiglio e di quelli risoluti in adunánza generale
o dalle sezioni del Consiglio stesso;

k) tiene nel miglior ordine e riuniti coi verball in distinti fa-
scicoH, gli originali del voti emessi dal Consiglio in aduason gene-
rafe o dalle sezioni;

i) redige gli indici di questi voti, tanto per materia che in or-
dine alfabetico e cronologico, onde riesca sempre facile ritrovarit égal
volta che occorra consultaril;

m) tiene un registro nel quale sono indicati per ciascun is et-
tore residente in Roma, gli incarichi ordinari e straordinari che gli
sono afDdati.

Art. 56.

Non si può dar copia, na comanteazione del pareri del Consiglio
supsrfore, senza 11 consenso per iscritto del Ministro dei Lavori pob-
blici.

È vietato di far conoscere, prima che 11 voto sia reso deOnitivo, I
nomi dei relatort o dei membri deHe Cotamissioni incaricati dello

esame di un determinato affare.
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Art. 57.
1 disegni, i documenti più importanti, sottoposti all'esame del Con

sigilo superiore, sono, a cura dei rispetdst segretari, muhili di b 111

m segno dell'esame che ne è stato fatto, colla data della relativa ado!
nanza, i quall bolli debbono pure indicare se il progetto fu approtato,
modificato, o inßne non appro.vato,
Qualora siano prescritte modificazioni in un progetto ed occorra

indicarle sul disegni, sarà cura del segretario di segnarle esattamente
sui relativi tipi con colore speciale, ed in modo che non possono es-
sere alterate o cancellate.

Art. 58.
I segretari, sotto la direzione del rispettivi presidenti tengono a

c0ttente un registro speciale in cui debbono essere indicate quelle
deliberationi che nel loro insieme o su qualche punto speciale stabi-
11scono norme, principii, decisioni di massima, applicabili in casi con
simili. Da questo logistro, il begretario capo disporth aiBochè sia rl-

cavato un massimario per formere la giurisprudenza del Consiglio
superiore.
Quetto massimario deve essere accompagnato dal suo repertorio e

le dette deliberazioni saranno comunicate ai singoli membri del Con
siglio, al Ministero e agli ispettori dotopartimentali. Le più notevol
saranno stampate nel Giornale del Genio ciefie. 1

Art. 59.
Per le adunknte generall del Consiglio epr quelle delle set•oul

si tiene un registro speciale analitico delle materie trattate.

N tengono pure specialt registri del personnie e della cor:Opon-
denza.

TITOLO III.

Welle impezioni straordinarie e degli inea-
richi speciali amdati agli fâpettot•ì

Art. 60

I membri del Consiglio superiore possono essere incaricati dal MI.
nistro, roll o riuniti in Commissione, di visite e di ispezioni straor-
dinarie richieste dà singolari esigenze del servizio, o da questiony
che rivestano carattere d'urgenza ed abbisognino di speciali co-

Enlatoni.
Possono essere ordinate dal Ministro ispezioni straordinarie sul ser-

Vizio degli ufRei del Genio civile e di quelli compartimentali supe-
riori, incaricandone il presidente del Consiglio superiore, i president¡
di sezione, i direttori generali del Ministero, o ispettori di aozionità
maggiore di quelli preposti agli uinct ispezionati.
Potranno esser chiamati a far parte delle Commissioni, come mem

bri, anche Ingegneri capi del Genio civile e funzionari del Ministero

di grado non inferiore a Capo div1sfone.
Gli ispettori o le Commissioni a cui vengono aindate ispezioni

stí•aordiharle devono uniformarsi alle syeciali prescriilont olPudpo ri-
cevute. Agli Ispetfori ed alle Commissioni potrà, oltre ad un inge'
gnere del Genio civile essere aggregato, per casi di verifiche, accer-
tamenti ed lodagini, un uñiciale amministrativo o di ragioneria.

Art. 61.

Gli incaricht agli ispettori del Genio civile sono dall con decreto

del Ministro e a cura dei competenti unici del Ministero ne å fatta

coinunifazione al pres•diote del ConstgIlo superlòre per quel11 resi-
denti a Roma.

Art. 62.

Nelle ispezioni o visite afRdate a Commission11'ispettore che le pro-
siede corrisponde direttamente col Ministero e con te Autoilth int&•

ressate; prende o promuove i provtedimemi necessari all'adempi-
mento della missione, dirige le operazioni della Commissione e no

comunica gli atti al Ministro. Tali atti perð devono essere Ilrmati da

tutti i membri della Commissione, potendo d'altronde la minoranza

esporre separatsthente 11 poprio parere e le ragioni del suo dissenso
dal parere o dalla proposta della maggioranza. -

Art. 63.

Quand' anche una ispezione straordinaria sia limitata ad una sola

specialità di servizio o ad una particolarità di lavoro, gil Ispettori
che ne sono incaricati devono sempre notare gli inconvenienti, difetti

od infrazioni alle discipline vigenti, che essi riconoseano in qualsiasi

parte del servizio del Genio civile ; prendono nei cad d'urgenza le

opportune disposizioni e promuovono dal Ministero i necessari prov-
vedimenti, del quali sarà data comunicazione alP Ispettore del com-

partimento.
TITOLO IV,

Premi e punimioni

Art. 64.

I premi che possono accordarsi con decreto ministeriale agli onl•
ciall 4el Genio civile, senza pregtudgo &Ile eventuali onorißcenze,
sono:

1* l'encomio;
2• l'incarico di missioni e viaggi d'istruziones spese dello Stato,

si in Italla che ab'estero;
3· la designazione a promozione per merito distinto.

Art. 65.

L'encomio & accordato a cht compte attt meritevoli di Íoda e si

distingue per diligenza e zelo in servizio.

Questo premio può essere accordato anche a sezioni, ofDèi e com-

partimenti Intieri in occasione specialmente di lavori o studi collettivi
con merito generale delf Intiero púsonalè. di pione, terremoil od altri
pericolt e disastrl.

Art 6ß

L'incarico di mission1 e viaggi d'Istruzione si in Italia che htt'o-

stero, in relazione colle esigente del servizio, à accordato a cht Äi a

particolarmente segnalato per aktività, intelligenza e zelo nell'esercizio
delle proprie funzioni, ed ha inoltre dimostrato con pubidicazioni od
altri fatti, coltura ed attitudine speciale a determinati stud! é servizi.

Art. 67.

La designazione a promozione per merito distinto degli ufÌlciali deÌ

Genio civile & accordata a chi per diligenza nell'adempimento delle

funzioni e degli obblighi del proprtó grado, reca tin noteiole van-

taggio allo Stato, e sarà titolo per la iscrizione nella lista del promo
vibili per merito, nel modi stab1titi del regolamento per 11 persóbale
à 1 Real Corpo del Gento civile.

Art 68.

Det þremt accordått ed un 60Iciale del Gedio efetié dè µ¾sì
nota nel registro di matricola the si tiene prósso 11 Alinistete del la-

vori pubblici, essi sono portati all'ordine del giorno de1Yuidelo inta-

rbesato, è né à data notizia nel Giornale del Centó cibua.
Dèlt'enconito coffettivo di cut al 2' à!!hea ke!Í'att. US, nè #ràài

nota n%ilà màtrièbla di tutti t componenti Putselo pretíliato.
Art. 69

La pene diaciplinãrì che possono applicarsi Agli u!$olàll 68 Inser-

Vienti del Genio civile sono:

1* la ceñšura ;
2· la sospensione dallo stipendio, da un giorno a ilet fileil, tálto

il caso contemptato dal comma 3• de!Part. 74;
3* l'interdizione da ogn¡ promozione da uno a cinque anni;
4• Ï'Interdiztone come sopra, congiunta alla sospensione da o sti-

pendio e dallo impiego, da tre mesi ad un anno, salto ti caso cán-

templato dal comma 3* dell'art. 74;
$• ta dispensa da11'Itnplego ;
6' la destituzione.

ArL 70.
Le censura 6 inflitta :

l' ¢ér nTegtgWasa, debofezza éd Attye mancerkz6 fa deWizid; ad
atti non molto gravi contre le disci¢11aa, o todBW ft ettbëttildatione

ello ciascono den af supertoit di gradò e di cistset
g• a ebi ihrh pertedire ti Efbittern boilteitatidtd 0 d0mande

ibdri dtila via gArirchich;
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3* per atti che stanno in opposizione colle leggi e regolamenti
sulle opere pubbliche relative al s•rvizio, e per trasgressione delle
disposiziotti, delle istruzioni o delle circoleri ministeriali;

4•·a chi abuserà delle facoltà accordate al comma i, de.I'art. 9;
m delPart. 14 ; ge i del/art. 15, e che abitualmente si mostrerà poco
deferente, senza giustißcazione, al parere det superiori:

· ti" thi non curerå' l'Istruzione e la migliore utilizzazione del
personale dipendente.

Art. 71.

La sospensione dallo stipendio o daparte di esso, è inO*tta per le
cause seguenti :

i• recidiva nel fatti"ché dieder luogð i procedenti censure;
2 prolungato congedo senza aver ottenuto in tempo debito l'au-

torizzazione superiore ;
3 ácBettazione d1ncaricht estranei al servizio governativo, senza

la speciale autorizzazione di citi ill'drticold 84 del þrèsente regola-
mento ;

4* esercizio di qualsiasi ufficio od occupazione che sia incompe-
tibile col decoró delPimpiegato e che rion permetta la dovuta assiduhh
ai lavori di ufHclo, o in egni modo produca inconvenienti pel sen-
Vizio;

L* qualsiasi altra mancanza che dimostri riprovevole condotta.
Lo sospensione dallo stipend o, non dispensa l'impiegato dall'ob-

bligo di prestare servizio.
Art. 72.

I?!hfe izÏone teólporanea da ogni promozione, senta pregiudizio
$11'azione civile o penale, a seconda delle leggi, ð inflitta a chi, per
negligenza nell'adempimento dei propri obblighi e delle proprie fun-
zkmi, reca un danno allo Stato
Tale literdhione non sar mai minore di due annl :
1' quando nella consegna del lavori o in altto circostanze, si rl-

levino gravi inesattezze o errori di progetti;
2· quaÑÉo senia aui6rfËiailonË si facéiano esäguire TaŸori in più

o varianti importanti at progetti approvati, o'tre i limiti ammessi dal
regolamento ;

,

3• quan to si ritardt senza giustificazione una comunicazione re-
lativa a provvedimenti d'urgenza.

Art. 73.
La sospensione dallo stipendio e dall'impiego, con interdizione dalla

promozione, è inflitta per le cause seguenti: -

1• per recidiva nelle mancanze che diedero causa ad una inter
dizione alla promozione o ad una sospensione dallo stipendio ;

go per fpgi che tornino a disdoro dell'impiegato o della pubblica
Amministrazione;

8• per danni recati agli Interessi dello Stato o a quelli dei
privati nel loro rapporti con lo Stato, quando ciò sia accaduto per
trascuranza del doveri d'uffleio, mancanza di riserva, vigilanza od al-
tre simili circostanze;

40 per inosservanza del segreto d'uficio e per qualsiasi comu-
nicazione a ehtunque di atti di uf8cio che non dovrebbe conoscere

5• per qualsiasi altra mancanza che provi trasgressione de! dover;
'ufficio per .mire personali o difetto d'imparzialità o di rettitudine ;
6 per grave o abituale insubordinazione verso superiori di grado

o classe.

Questa punitione ha per effetto che 11 tempo della sospensione
dallo impiego, non sia computato per l'anzianità. La durata della in-
tardizione dalla promozione nel Itmiti del comma 3• dell'art. 69 deye
esser sempre maggiore di quella della sospensione dallo stipendio.

Art. 74.
Non saranno promossi e potranno inoltre essere sospesi quelli im-

plegati contro i quali sia iniziato procedimento penale. La serpen-
stone do.frà perð sempre applicarai quando il prevenuto sia colpito
da mandato di cattura, o slasi reso contumace.
Sark invece inibtta la interdizione dalla promozione per. almeno un

ynno, e la sospensione dalle funzioni e dallo stipendio per tutta la
durata della pena, a quelli che sono condannati in forza di sentenza

passata in giudicato, a una pena restrittiva della liberth personale per
un tempo non superiore a sel mest.
In ambedue i casi, il Ministero ha facoltà di accordare all'impiegato

od alla sua famig la un assegno alimentare non mai eccedente la
metà dello stipendio.

Art. '15..
La dispensa dall'impiego può aver luogo per le cause seguenti:
1* persistenza nelle cause che diedero luogo alla interdizione

dalla promozione ed alla sospensione dalle funzioni e dallo sti-

pendlo;
2© mancanze gravi in servizio o contro la disciplina ;
3• gravi abusi di autorità e di flducia;
4• condanna, per delitto, ad una pena restrittiva della 11berth

personale eccedente i sei mesi, salvo quanto à disposto nell'articolo
seguente;

5• comprovata mancanza di rettitudino.
Art. 76.

Si fa luogo alla destituzione per le cause seguenti:
1* atti che, senza cadere sotto una saozione penale, costituiscono

una grave mancanza contro Ponore;
2* condanna per reato di falso, furto, frode, appropriazione In-

debita, corruzione, concussione ed attentato al buoni costumt;
3 condanna per un reato qualunque c he importi l'interdizione

dai pubblici uffiel o la vigilanza speciale dell'autorità di pubblica si-
curezza;

P accettazione di doni o partecipazione a lueri dipondenti dalla
trattazione o risoluzione di affari d'ufficlo;

5· violaz*one dolosa del segreto d'ufflcio in pregiudizio dello
Stato o dei privati;

6* ofrese alla persona del Re, alla Famiglia Reale, alle Camere
legislative, gpubblica manifestatione gi opinioni ostili alla Monarchir
costituzionale o all'unità della Nazione;

Art. 77.
Gil ispettori compartimentall patranno infliggere la sospensione

dallo stipendio per uno a cinque giorni el personale degli aiutanti,
degli ufDetalt d'ordine e degli inservienti, avvertandorte il Ministero
IÁ altre punizioni sono applicate dal Ministro, direttamente o sulla

proposta dei capi servizio, con faeoltà ah'impiegato diosporre per
iscritto le sue giustificazioni. Per la interdizione dalla promozione is
per la sospensione dalle funzioni e dallo stipendio, dovrà però essere
sentito il Comitato del personale del Genio civlie.
La dispensa dall'impiego e la destituzione hanno luogo per decreto

reale o per decreto ministeriale, secondo che l'emplegato è di nomina
regia omunisteriale. Quando non trattisi di dispepsa o di destituzio-
ne, a seguito di una sentenza passata in giudicato, si dovrà sentire
l'impiegato nelle sue discolpe ed il Comitato del personale sel Genio
civile.

Art. 78.
L'impiegato interdetto o sospeso perch& sottoposto a procedimento

penale, o perchè contro di esso sia stato spedito mandato di cattura,quando venga assoluto dai tribunali, puð chiedere ai Ministro che sia
I¾dcatila prónunciata puniziòrie.
Su questa domanda è sèntito il Comitato del personale nel caso

d'interdizione dalla promozione, o di sospensione dalle funzioni e
dallo stipendio. Qualora la punizione venga revocata, ne cessano tutti
gli ,effetti a carico, dell impiegato.

Art 79.
Delle p=ne discipl nari inGitte ad un ufficiale od inserviente del

Genio civile è presa nota nel registro di matrico'a del personale, che
si tiene presso il Ministero dei lavori pubblici e nel registro del per.
sonale dell'Uffleio cui appartiene, e ne è data partecipazione motivata,
portante nome, cognome e grado, in circolari apposite agli ispettori,
agli ufBei ed alle sezioni distaccate del Genio civile.

TITOLO V.

Disposizioni generali e diverse

Art..80.
Al consiglieri straordinari aggregati al Consiglio superiore del la-

bori pubblici, che risledono in Rolna e che non siano funzionari re-
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tribulti dallo Stóto, ò corrisj¾sta una indemdtà di lire 20 per ognt
seduta del Consiglio o delle specialt Commissioni di eut all'art. 38,
alla quale intervengano.
Quelli residenti fuori della capitale hanno diritto alle indonnità di

viaggio assegnate agli ispettori del Genio civile nonchè ad una in-
dennità di lire 20 per ogni seduta del Consiglio o delle suddette
Commissioni alla quale intervengano, e per i due giorni precedenti e
successiti a quelli delle sedute stesse.
Quando, per deliberazione del Consiglio, sanzionata dal Ministro,

an consigliere straordinario è incaricato di qualche visita locale, gli
spettano le indenn1th di viaggio degli ispettori ed una indennità glor-
naltera di lire 20.

Art. 81.
Per assenza od impediniento di lunga durata dell'ispettore preposto

ad un compartimento, vien provveduto alla sua temporanea sostitu-•
zione con decreto ministeriale.

In caso di assenza o d'impedimento dell'Ingegnere capo preposto
ad un umelo del Genio civile, ne fa le veci l'ingegitere dÏ classe su-
periore e, a parità di classe, il piû änziano di nomina.

Le attribuzioni d'Ingegnero di sezione, sono, in caso di assenza o

d'impedimento, disimpegnate dall'lugegnere o dall'aiutante di classe

superiore o più anziano di nomina tra quelli addetti alla sezione stessa.
I?afliciale chiamato nei casi contemplati nei precedenti capoversi,

ad una reitgenza temporanea, non puð, salvo comprovati motivi di
ui•genzd, alterare l'ordine di servizfo che trova stabillto in udicio.

Art. 82.

Agli umeia11 del Gento civile possono essere accordati congedi, che
in couplesso non eccedano la durata di un mese per ciascun anno,
purchè le esigenze del servizio lo consentano.

Agli inservienti, compatibilmente ai bisogni del loro servisto, potrà
eisere accordato un congedo di 15 giorni all'anno.
Per canào giavi, debitamente accertate, o per motivo di visite a

lavori e di studi all'estero, coll'obbligo di una relazione, la durata
del congedi potrà essere raddoppiata.
I congedi saranno accordati agli ispettori dal Ministero, sopra loro

domanda; agli ingegneri capi ed al personale degli uŒci superiori d!'
compartimento, dagli ispettori compartimentali; e agli altri impiegati
dagli ingegneri capL
Dovranno sempre esser notificatl per mezzo degli specchimensili d1

cui alPart. 14, sub bb, il principio e la fine del congedl. Dei per-
messi superiori a 15 giornt accordati agli ingegneri capi dovrà ino!-
tre essere subito avvertito 11 Ministero a cura dellispettore compar•
timentale
Per motivi di servizio Fumciale in congedo dovrà ritornare all'uk

fleto senza dilazione, appena chiamato dal suo capo Immediato, o per
ordine ministeriale. Il permesso interrotto potrà riprendersi quando
11 servizio lo permetterà.

Art. 83.

Allorché avviene un cambialbento pelle persone dei capi dei com-

partimenti, degli uŒci e delle sezioni, l'umciale che lascia l' umcio
deve fare a quello che lo assume una regolare consegna di tutte le

carte e disegni dell'archivio, dei mobili, dei materiali e di ogni altro
oggetto appartenente all'Amministrazione.
Un processo verbale di questa consegna, cui sono annessi appo-

sitt stati desorittivi, viene compilato in contradditorio dai due capi
predetti e da essi firmato in due originali, di cui uno rimane in uf-
ficio e l'altro viene trasmesso al lifinistero del Lavorl Pubblici, per
il caso di compartimentt o di umel del Genio civile, e all'Ingegnere
capo pel caso delle sezioni.
Quando l'uŒciale che lascia un ußlcio debba partire prima delPar-

rivo del suo successore, o sia altrimenti impedito, la consegna è fatta
nel modo qui sopra stabilito, all'ufficiale incaricato della reggenza

temporanea, salvo a questi l'obbilgo di eseguire poi la consegna al

titolare.
Art. 84.

Ê piohiftiagli uliëiall del Genio civile di prendere alcóna in-

Berenza a servizio di privati o di enti niorall di qualsiast'specie,

fuorch& ne casi tassativamente indicati dalle leggi e dai regola··
menti.
Perð se un privaté od ente morale domandi formalmente al Mini-

stero l'autorizzazione di valersi di un ufficiale del Genio civile per
un determinato studio o lavoro, 11 Ministro potrà accordarla, quand
lo consentano le esigenze del servizio e ricorra una delle seguenti
condizioni:

1. quando si tratti di opere di utilità pubblica, Vi concorra o go
lo Stato;

2. quando i privati od enti locali possano difHcilmente ricorrere
ad ingegneri privati, perchè non ve ne siano sul luogo, o perchò non
abbiano le speciali cognizioni che si richiedono; g

3. quando si tratti di dare, o da solo o come membro di una
Commissione, un parere importante.
Itautorizzazione ministeriale non potrà essere concessa per eseguire

perizie giudiziali in sede civile. Per quelle in sede penale potrà essere

concessa, quando ne sta fatta domanda motivata dal Procuratore del
Re o dal Presidente del Tribunale.
In ogni caso il .Vinistero non concederà l'autorizzazione quando

l'opera per cui è richiesta, sia tale da poter creare una incompatibi
lità colle ingerenze che l'ufBeiale del Genio civile puð avere a ca-

glone del suo ufBcto.

Art. 85.

,
Quando gli uf!!ciali del Genio civile abbiano da eseguire visite lo-

cali in occasione di domande di concessione fatte da corpi morall o
da privati, o per altri incarichi ricevuti dalle Prefetture per interessi
di detti corpi morall o privati, esst hanno diritto soltanto alle inden·-
nità giornallere e di viaggio stabilite dall'art. 21 della legge & lugifo
1882, n. 874 (serie 36), pei giorni In cui rimangono assenti dalla loro
ordinaria residenza, senza alcuna ritenuta per indennità di cui fos-

sero provvisti per 11 servizio dello Stato.

Il capo d'ufflclo, deve richiedere dagl'interessati, per mezzo del

Prefetti, e prima di ordinare la visita, un adeguato deposito presso
la Prefettura dalla quale emana Fincarico.

Art. 86.

Per qualunque altra incombenza, cui siano tenuti in ragione del loro
impiego, gli ufBciali del Genio civile non possono ricevere nå da
corpi morali, nè da privati qualsiasi Indennità o compenso, e sol-

tanto per le copie dei disegni che formano parte integrante del con-
tratti di appalto o degli atti di concessione, essi percepiscono dagli
impresario dai concessionari i diritti siabiliti dalla seguente ta-
bella:

1: 500 per ogni m. 1. L. 0,03(
Tipi planimetrici alla scala di. . 1: 1000 id. : 0,02

1 : 2000 id. » 0,01
1: -500 id. » 0,016

Profill longitudinali alla scala (per 1: 1000 id. » 0,01
le lunghezze) di . . . . . . . 1: 2000 id. >. 0,005

Sezioni trasversali, ogauna . . . . . . » 0,25
Disegni di architettura e di particolari di ponti, ponticelli,

acquedotti, costrustoni vari, opere marittime, splaggie,
arentli; per ogni ora di lavoro di disegnatore . . > 1,00

Disegni di macchine d'ogni genere, di materiale fisso e

mobile per le ferrovie; per ogni ora di lavoro di di-

segnatore . . . . . . . . . > 1,25
Queste copie devono essere fatte fuori dell'orarlo d'uf0clo ed il í•e-

lativo importo, dopo detratte e speso effettive di tela, carta, colori,
preparazioni cianografiche, eliografiche ecc., viene liquidato dal capo
d'ufficio, a cura del quale esso viene ripartito, in ragione del loro
rispettivo lavoro, esclusivamente fra gli impiegati subalterni dell'uf..
Scio che hanno eseguito quelle copie.

Art. 87.

Per tutti gli atti di concassione e per i contratti di opere a carico
dello Stato 11 diritto di spedire le copie suddette autenticate dalla
Brma del capo d'ufBcio e riservatoesclusivamenteagliuincide1Genio
civile.
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Art. 88.
Le disposizioni del presente regolamento, in quanto applicabill,

sono estose a tutto 11 personale del Genio civile, in qualunque pòsi-
zfÔnÀ si trovl, in attività di serÃizio, a didposizione, in corígedo, in
!Ís ettativa ecc. e comunque distae(ato, a savtzfo di Ammin1'áfradon!
Ástianee a q'tiella goderaativa del lavori ptit)bilei. Pärirdenti in quÃnto
Ã¼plicabili, là diëpõslziòni del presente regotamento sono ostése agff
impiegati dell'Amministrazione centrale addetti, agli uinci superlati
companimentall.

Art. 89.

Ordiniamo che il presente decreto, nlunito del siggliq
dello Stato, sia inserto neha Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno -d'Italia, mandad°4o a
chianque spetti di osservarlo e di Arlo osservare.

Dato a Monsa, addi T movembre 1893.
UMBERTO.

Glot.rrrI
Visto: R Guardasigilli: G. Almò.

Nel caso in cui qualche ufficiale del Genio civile, o qualche uflizio
o sëziöhá dotesse diárídere dá ptà di un ingegnere capo é da pià
ispettori di códipartimento, la rispettiva ingerensa di questi ufnefili
siiperforl sark liniitata illa s¡iecialità del loro,serv1zio. Tuttavia 16 in-

formazioni sul personale saranno date simultarieamdate da liitti queÉl
dšÏ iinall Ï årf tifficiall dipendono.
'Te'informazion! Sul personále distaccato presso altre Amrninistra-

:Iohl sähuiño ditd dagli Ispettori donipanimentali nella cui giuriidi-
zlone sta 11 lavoro a cui sono addetti, senüti i capi diretti delle Am--
ministrazioni atesse.

Art. 90.

Le disposizioni degli articoli 1 a 3, 16 a 31; 33; 35 a 89 del pre-
Sante regolamento andranno in vigore col 1 settembre 1893, e sa-

ratino contemporaneamente abrogate le corrispondenti disposizioni
degIl articoli 1; 2; 7 a 27; 29 a 40; 42 a 56 e 03 a 83 del rego-
lamento 3 marzo 1889 n. 5997. 14 disposizioni degli articoli 4 a 16;
e 32 del. presente regolamento, andranno in vigore nelle circoscrizioni
e per gli affari relativi ad ogni singolo compartimento, nel giorno che
sah designato con decreto ministeriale, e rimarranno contempora-
neamente abrogate le disposizioni degli articoli 3 a 6; 28; 57 a 62
del regolamento 3 marzo 1889.
Le disposizioni dell'articolo 34 del presente regolamento, 14 quanto

riguarda le adunanze del Consiglio superiore a sessioni mensili, andrà
ig.vigore dal giorno che verrà stabilito per decreto ministeriale, e

contemporaneamente rimarrà abrogata la disposizione del 1© comœa

dell'art. 41 del predetto regolamento 3 marzo 1889 n. 5997.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici

F. GElà¾.

Il Num, 000010111 (Parte supplem.) della Raccolta s/)!-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
deëreto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volont,h della Nazione

190 D'lTALIA,

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità di
e· del Consiglio comunale di Tremestieri Etneo (Catania),
relative al concentramento nella prima del Legato elemo-
siniero Giordano ;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Catania;
Vista la legge 17 luglio 1890 6972;
Udito il pa re del donsiglio di Stato ;
Sulla, prpposta del Nostro Miniatto Segretario di Statp,

per gli afari, dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II Legato Giordano è eretto in ente morale e la sua

Amministrazione viene concentrata nella Congregazione di
carità di Tremestieri Etneo.

11 N. CCCCXCIV (Parte stipplementare) della Raccolta ufa
ßciale dplie lpggi e dei decreti dpi Regno, contiene il seguente
d.ecreto:

UMBERTO l.

por grazia di Dio e per volontA della azione
RE O'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 2 giugno 1889 a. 3461 (se-
rie Sa, parte supplementare), che approva lo statuto ed il

Regolamento del R. Coffegio Ghislieri in Pavia;
Ÿeduto l'art. 4 di dett& statuto, col quale sono riser-

Vati alla città e diocesi di Èavia due posti speciali nel,
Collegio;
Veduto l'art. 6 del regolamento predetto, secondo il

quale i due posti riservati alla città e diocesi di Pavia
sono assegnati annuálËente;
Ritenuto essere stata erroneamenig igegita la pergl4

e annualmente > nell'ar,ticolo 6 del predette Regolamento;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la PilbblÏca Istruzione;
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico.
L'articolo 6 del Regolamento del R. Collegio Ghislieri

approvato col R. decreto 2 giugno 1889 ýedetto, ð retti-
ficato come segue:

« Articolo 6. I concorrenti ai due posti speciali, ;sge-
gnati alla città e diocesi di Pavia dalle tavole di fonda-
zione , devono farne espressa dichiarazione nella loro
istanza. i

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale del.le
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ëonza, ad 1 3 riovembre 1803.

Visto. Il Guaydasigilli: G. gang.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSI3IONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Guerra.•

mgancrro .

Arma dei carabinieri reait.
Con R. decreto del 7 novembre 1893:

Rossi Domenico, tenente legione Milano, cogocato in aspettgya Per
sospensione dall'inigtego.
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Arma di fanteria.
Con g. decreto del 12 novembre 1803:

Cappuccio cay. Nicolð, maggiore reggimento cavalleria Vicenza, tra-
sferito in fanteria e destinato distretto Caltanissetta.

Raspn Giuseppe, capitano, id. Id. Vicenza, id. ids e destinato distretto
- Casale. ·

Tracchi Ýittorio, Id. 81 fanterla, collocato in posizione ausiliaria, per
'

sua domanda, dal 1 dicembre 1893.
Con R. decreto del 18 novembre 1893:

Algozini cav. Pompeo, maggiore 22 fanteria, nominato aiutante di
campo effettivo di;S. A. R. n. PRINClPE N NAPOM.

Arma di cavalleria.
Con R. decreta del 7 novembre 1893:

2arl Luigi, capitano in aspettatin' per infermith non provenienti dal
servizio a Napoli, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

à It däcr'eto del 18 novembre 1893:
Malvezzi De' Medici Inàich. Giuseppe, capitano ufflciale d'ordinanza

effettivo di S. A. R. n. PRINCIPE Di NAPOLI, COSSa da tale carica

per compiuto quadriennio ed è contemporaneamente destinato al
reggimento Guide.

Strozzi nob. Roberto, id. reggimento Piacenza, nominato ufficiale di
ordinanza effettivo di S. A. R. IL PRINCIPB DI NAPOLI.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 18 novembre 1893:

Cattaneo de' marchesi 01 15elfofth cav. Car1Ù, maggiore aiutante di
' badipo df 8. A. 11. it Pitiëcies os NAPÒLI, tesild da tale called per

bomþYuto quadriënnlo,' ed 6 destinato alld direzione aftiglierlå al
Bolkni.
I "E Arma del genio.

Con R. decreto del 6 tiovembre 1893:
Bonaccorsi Glasopþe, tenente 3 genio, dispetisato. per sua domanda,

del servizio effettivo, ed inscritto ffa gli talHelall di cobiplemento
dè¾'esercito permanente (distretto Forll), ed essegnato 61 3 genio.

Corpo cotaloofle militare.
Con R. decreto del 12 novembre 1893:

Stagni Flaminio, seigento 10s compagnia sitssiátenze, allievo del so-
' obrido"dano di corso della scúble déi dottiilliciali, þromosso sot.

totenente contabile, ed assegnato al 6 alpint.
Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 12 novembre 1893:
Roveretti Emilio, sottotente bersaglieri, distretto Voghera, accettata la

dimissione dal grado.
Rocchegiant Gin'o, id. Tanteria id. Genova, id. id.

myr.T tra TInitBITORIAI.E.
Con R. decreto del 12 doveinlire 1893:

Brienza Michele,'capitaho fanteria, distretto Potenza, accettata la di-
missione da! gado.

Prancf Ann10ale, sottilfIlciale, con più di otto anni di effettivo servi-
tro, residente a Firedtd, nomiñ3to sottoteneath alla toilizia íëtri-
toriale fatteffa, ed aS&egnato al 2* Y«ggimdáto ålpitif, battagl.
Dronero.

UrirIcxAI.I ut RIsmavA.

Con R. decreté del 7 novenitre 1893:

Lucchetti cay. Amato, maggiore carabiniert Reali dimorante a Tirano

(Sondrio), dispensato per ragione di età e dietf6 sua domanda,
da ogni servizio eventuale, conservando l'onore dolPuniforme.

Con R. decreto del 12 novembre 1893:
Gatti Emilio, sottotenente fanteria distretto Alessandria, tolto dal ruolo

degli uf!!ciali di riserva, per sua domanda.
Sanna-Marras Salvatore, id. id. id. Sassarl, dispensato per età e per

sua domanda, da ogni servizid eventuale conservando l'onore del-
Paniforme.

IMPIEGATE OIVII.T.
Con R. decreto del 7 novembre 1893:

Mangelli Vincenzo , aiutante ragioniere geometra direzlode genio
Roma, collucato in aspettativa per motivi di famiglia dal 16 no-
vembre 1893.

MINISTERO DELLA GUERRA

Pyoroga «l termine per farnmissione nei plotoni allisoi s//lciali
di complemento e nei plotoni ailleet sergerdi. .

1. E' prorogato a tutto il giorno 20 dicembre prossimo venturo
il termine utile per le ammissfoni nel reparti d'istrazione per gÏf il-
lievi ufficiali di complemento e per gli allieW sergenti.
Tale proroga non riguarda beninteso l'ammissione hella scuola di

applicazione di sanità militare, es§endo tale athmissione 8tatif thinga
col giorno 5 corrente; nè quella nel plotone alliert ulBcla11 hommis-
sari e contabili di complemento, essendosi complétatd.11 humero di
allievi per esso stabilito.

2. I comandanti dei corpi e del distretti militari continuoranno
portanto ad accettare a tutto 11 20 dicembre detto le döinando che
venissero loro presentáte per le ammissioni nel mentovatt reparti
cÍ'Istfuzione, eccezÏone fatta pel que anzidetti, secongo le iiôrine al-
Puopo stabilite neÏIa dircolare n. Ì40 del corrente aÃno e el rela-
tivi manifesti che alla circolare stes fánno seguito.
Con úist'occasione 11 Ministero richiama l'attenzione dei coman-

danti del corpi, nel quaÌ\ sono stati in quest'ano cosÛtuÍtt i þlotoni
allieki sergenti, sul prescritto dat numer! 6, 7 e 8 del manifesËo per
l'ammissione in tali plofoni, secondo cui la presentazione in•s rvizÑ
degli aspirantideiesolameriteavveniredopo che sono statacompinte
con esitÑ favorevole tufti le pratiche all'uopo richieste.

3 T cöfþT avëiiti i plötoril allievl ulliciali dl cöinpTeinento a quellt
allievi sergenti trasmetteranno in conseguenza a questo Ministero,
anche se negativi, gli elenchi prescritti dat SS 219 e (79 del Istru-
zione complementare al regolamento sul reclutamento, per le due 0e-
cadi di dicembre, avvertendo che in quello del É0 stesso me e do·
Yranno eisere portatt -- distinti dai già ammessi - quegIl as franti
all'ammissione stessa pel quali to tiuel giorno non siano stat• .t'ncora
compiute le relative prattche, attenendosi poi per tali suppletiŸe am
missioni al prescritto dal n 10 della menzionata cuyare n. 40.
Queste ultime notizie, s'intende, non dovranno essere per ciq ehm-

prese nell'elenco che deve essere trasmesso il giorno 30 novembre
corrente.

4. I comandanti del distretti militarl sono invitati a dare la op-
portuna pubblicità alla presente determinazione, senza perð pubblicare
alcun manifesto.

Roma, 22 novembre 1893.
Il Ministro
PELLGU I.

N. 156. - Sottupletali in licenza straordinaria in attesa di con-
Oedo che desiderano di ÑOrareÁã eNzio.

A schiarimento di dubbi sollevati, si avverte che i sotta ciali in
liceuxOfŠÔÑiÀaria InÄtesh di congedo, .1 quali adalderk dÌ riqp-
trare in servizio, pottanno essere riammesslingualunque reggildento
dell'artna a cui appartenevano prima del loro invio in licenza stra-
ordinaris, purchè si trovino, in una delle condizioni previgte dal

Capo XXXIII del regolamento sul leclutamento, presentino i doeu-
menti prescritti dal § 1026 del regolamento stésso, e si obblighino,
con apposita dichiaratione scritta, ad assumere una ferma di cinque
anni secondo l'art. 134 della legge sul reclutamento, non gilt dal
giorno del loro ritorno sotto le armf, ma da quello in cui si comple
la fertna alla quale sono vincolett d: in cui acquisterebbero 10dtritto
al congedo illimitato, giusta quanto fu dispost coll'Atto n. 110 del
correntë anno.

Röma, 26 novembre 1893.
Il Ministro

P EL LO 01.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Sí fa noto che il Ministero del Tesoro ha flssato 11 valore della
lira sterlina a lire italiano 29, per i pagamenti del Prestito Anglo-
Sardo (26 giugno e 22 luglio 1851), che avranno luogo a cominciare

dal i* dicembre 1893 fino a tutto maggio 1894 (con riserva di va-

riarlo anche nel corso del semestre, quando ne fosse il caso).
Si segna in calce alla presente la tabella del relativo conteggio da

tenersi afdssa nelle Casso e nelle Tesorerie per norma dei ritentori

delle cedole (coupons o vaglia) di detto Prestito. .

Si avverte che il cambio della lira sterlina si riferisce all'epoca del

pagamento delle cedole senza distinzione di scadenza, cosicchò le ce-

dole di qualunque semestre, pagate dal 1 dicembre 1893 a tutto

maggio 1894, saranno ragguagliate allo~stesso cambio sovra indicato.

TÁBELLA di ragguaglio per le somme da pagarsi sulle cedole
semestraff delle Obbligazioni del Prestito Anglo-Sardo 1851,
a cóminciare dal i dicembre 1893.

I
'

1894 contro restituzione delle Ubbligationi con le cedole (coupons)
dal n. 42 al 70, pel semestri 1 Iuglio 1894 al 1* luglio 1908; me-
diante Mandati che da questa Direzione generale saranno rilasciati a
favore dei possessori, pagabili esclusivamente nel Regoo presso:

lá Cassa della Direzione generate del Debito pubblico in Roma; á
le Tesorerie provinciaH di Alessandria, Bergamo, Bologna, Bre-

scia, Como, Cremona, Cuneo, Ferrara, Genova, Mantova, Milano
Modena, Novara, Padova, Parma, Pavia, Piacenza, Ravenna, Reg-
gio d'Emilia, Rovigo, Torino, Treviso, Udine, Venezia, Verona
Vicenza.

Roma, il 21 novembre 1893.

Per il Direttore Generale
GIIIRONI.

Per fi Direllore Capo del 3a Divisiong
PRATO.

Visto, per l'ufficio di riscontro della Corte dei conti
VACCARO.

VALORE VALORE RITENUTA ( Somma netta

del 13,20 p.0g0 da pagarsi
di ciascuna di ciascuna

Serie per imposta per
cedola cedola

di ciascuna cedola
' in lire sterline in lire italiane ricchezzamobile in lire Italiano

A. ·È5 - 725 - 95 70 629 30

Îl. 12 10 362 50 47 85 314 65

c• = 9 40 72 50 9 57 62 93

D. i .- '29 -- 3 83 25 17

li Direttore Generale: NOVELLI.

AVVERTENZA.

(Articolo 194 del Regolamento annesso al 11. Decreto 8 ottobre
1870, n. 5942).

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle del debiti, che sono
in corso d' estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte, sono

- tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pagamenti
semestrali, a riscontrare le tabelle d'estrazione che trovansi aiBsse

nell'uffizio del Cassiere del Debito Pubblico e negli uñIzt dei Teso-
rieri e degli altri Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde
accertarsi se i numeri d'iscrizione delle relative Obbligaziont o Car-
telle non vi si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a far reclamo alcuno,

qualora il Cassiere o il Tesoriere paghi l'importare delle cedole esi-

bite, la cui somma debba, come è disposto dall'art. 211, essere rite-
nuta sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta infruttl•
fera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestro
successivo.

I i i

Numeri delle 63 Obbligazioni da L. 500 di capitale ciascuna,
deRa ferrovie Udine-Pontebba, comprese fra quelle pas-
safe a carico dello ßtato, in forza dell'articolo 15 della

Convenzione di Basilea 17 novembre 1875, approvata
colla legge 29 giugno 1876 n. 3181, concernente il

rdeaffo Rede ferrovie dell'Alta Italia, e goi·teggiate nella
dicioidesima estram'one annuale, che ha avuto luogo in
ÈijsË il 20 novembre 1893 (in ordine progressivo).
652 707 1095 1297 1528

2361 2540 6341 6726 6812

7445 9469 9648 10782 11248

13343 16933 ' 18571 20167 21085

21177 22870 23016 23098 23228

25806 25923 26569 27452 28621

31933 32174 32754 33462 34215

34811 36309 37838 38293 38513

39536 41683 41885 42076 42447

47124 42888 43945 44794 45114

45143 45658 45848 46699 47036

47044 47888 50235 51374 . 52590

53938
' 54855 54943.

Le suddette Obbligazioni eesseranno di fruttare con tutto dicem-

bre p. v. a beneficio del possessori, ed il rimborso dei capitall rap-
presentati dalle medesimo avrà luogo a cominciare dal 1* gennaio

Si notifica che nel giorno di sabato 16 dicembre p. v. alle ore 0
in una sala del palazzo ove ha sede la Direzione generale del Debito
pubblico, via Gotto, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si pro-
cederà alla 28" estrazione annuale a sorte delle Obbligazioni al poro
tatore della già Compagnia generale del Canali d'irrigazione italiani
(Canale Cavour), del capitate nominale di L. 500 se unitarle e di
L. 2500 se quintuple, il cui servizio passò a carico dello. Stato in
virtù dell'art. 3 della Convenzione 24 dicembre 1872, approvata colla
legge 16 giugno 1874 a. 2002 (serie 36).
Le Obbligazioni da estrarsi, sulle 103840 attualmente Vigenti sono

in n. di 2290, per la complessiva rendita al 6 0¡g di L. 68700, cor-
rispondente al capitale nominale di L. 1,145,000, lo quali saranno
rimborsabili dal 1* gennaio 1894.
Con successiva notificanza si pubblicheranno i numeri dello Obbli-•

gazioni sorteggiate.
Roma, il 28 novembre 1893.

li Direttore Generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo della 3a Diefalone
GHIRONI.
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SI notifica che nel giorno di lunedi 11 dicempre p. v., alle ore 9

in una sala del Palazzo ove ha sede la Direzione Generale del Debito
Pubblico, via Gotto n. 1 in Roma, con accesso al pubblico, si pro--
cederà alla 33' annuale estrazione a sorte delle Obbligazioni al por-
tatore di L. 500 di capitale nominale al 5 0¡O, emesse in virtù del
eóreto del Governo della Toscana 8 marzo 1860 e dei RR. decrett

8 luglio di detto anno n. 4181, 10 febbraio 1861 n. 4653, e 19 feb-
braio 1862 n. 473, per procurare i fondi necessarl a far fronte alte
spese di costruzione della ferrovia Maremmana, cioè da Livorno al
conBne pontißclo, nonchè del braccio di strada dal Fitto di Cecina
alle Moje.
Ee ObbIlgazioni da estrarsi sulle 86400 attualmente vigenti, sono

in numero di 170, per la rendita netta di L. 4250. corrispondente al
espitale nominale di L. 85000, le quali saranno rimborsabili a comin
clare dal 1' gennaio 1894.
In seguito si pubblicherà l'elenco delle Obbligazioni estratte.
Roma, il 28 novembre 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo della 3. pgeggy
GIIIRONI.

Si notifica che nel giorno di mercoled) 13 dicembro p. v., alle ore

9, în una sala del palazzo ove ha sede la Direzione Generale del De-

bito pubblico, via Gotto n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si
procederà all'annuale estrazione a sorte delle Obbligazioni al porta-
tore del capitale nominale di L. 250 caduno al 5 0¡O, emesse per la

costruzione della ferrovia Genova-Voltri, e cloë: alla

38' estrazione delle Obbligazioni di la Emtssione, autorizzata con

R. decreto 18 febbraio 1856, ed alla
37a estrazione di quelle di 2' Emissione, autorizzata con R. de-

creto 19 gennaio 1857.

Il servizio di dette Obbligaztont fu assunto dallo Stato in forzn della

legge 28 agosto 1870 n. 5858.

Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di 159, da rimborsarsi
a cominciare dal 1' gennaio 1894, e ciðë :
N. 70 sul totale delle 1248 vigenti di l' Emissione, per

la complessiva rendita di L. 875, corrispon-
dente al capitale nominale di.

. . . . . . L. 17,500
» 89 sul totale dello 1736 vigenti di 26 Emissione, per

la complessiva rendita di L. 1112,50, corrispon-
dente al capitale nominale di . . . . . .

» 22,250

N. 159 Obbligazioni pel complessivo capitale nominale di L. 39,750

Con attra notificanza si pubblichera l'elenco delle Obbligazioni e-
stratte.

Roma, il 28 novembre 1893.

Si notifica che nel giorno di venerdi 15 dicembre p.*v., alle ore 9

in una sala del palazzo ove ha sede la Direzione generale del Debito

Pubblico, via Golto, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si pro-
cederà alle seguenti operazioni relative alle Obbligazioni create per
la ferrovia di Cuneo, passate a carico del Tesoro dello Stato con R.

decreto 23 dicembro 1859, n. 3821, e cfob:

a) All'abbruciamento delle Obbligazioni sorteggiate nelle segulte
estrazioni e presentate al rimborso nel corrente semestro;

b) Alla 694 semestrale estrazione a sorte delle Obbligazioni, 11 cui

capitale nominale sarà rimbersabile dal 1* gennaio 1894.

I Le Obbligazioni da estrarst, giusta la tabella di ammortamento an-

nessa al R. decreto succitato, sono in n. di 140, di cul:
N. 90 sul totale delle 7929 vigenti della 16 emiss(one (R. decreto

26 marzo 1855), del capitale nominale di L. 400 ciascuna al' & per

cento, per la complessiva rendita di L. 1800, corrispondente al capi-
tale nominale di L. 36,000; e

N. 50 sul totale delle 13868 pure Vigenti della 2* emissione (R.
decreto 21 agosto 1857) del caditale nominale di L. 500 caduna al 3

per cento, per la complessiva rendita di L. 750, corrispondente al éa.

pitale nominale di L. 25,000.
In seguito verrà pupblicato 11 montare delle Obbligazioni abbruciate

e l'elenco delle Obbligazioni estratte.

Roma, 11 28 novembre 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Il Direttore Capo della 3a Diefalone .

GIIIRONI.

(in palälicazione).
Avviso.

S16 dichiarato lo smarrimento della ricevuta risguardante i certificati
di rendita n. 452166 di annue lire 25, a favore di Casareto ËIIchele
fu Andrea e n. 452167 di annue lire 25, a favore di Caorst Tommaso,
rilasciata tale ricevuta dalla intendenza di FInanza di Genova sotto il

n. 2628, in data del 23 maggio 1887, al nome del signor Agostino
Verde fa Romolo.
Ai termini dell'art. 344 del regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

della prima pubblicazione del presente avviso, qualora non risultino

opposizioni, si provvederà alla consegna dei certiilcati di rendita pre-
detti senza richiedere la esibizione della ricevuta sopra indicata, la

quale resterà di niun valore.

Roma, 30 novembre 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLL

La Direzione generale della ßtrade Ferrate del Mediterra-

neo ce comumea:

Proroga di validità di biglietti di andata e ritorno.

Il Direttore Generale

NOVELLI.

Il Diretiere

Capo della 3a Divisione
GHIRONI.

I I -

In occasione delle feste prossimamente ricorrenti, i biglietti di

andata e ritorno distribuiti nel giorni 6, 7, 8, 9 e 10 andante dalle

stazioni della Rete Mediterranea, tanto in servizio interno quanto in

servizio cumulativo colle ferroyle, tramvie e Società di navigazione
lacuale in corr'spondcuza, saranno validi per il ritorno a tutto 11

giorno 11 detto.
Dalla proroga di validità di cui sopra saranno perð esclusi i bl-

glietti di andata.e ritorno festivi in servizio cumulativo col Lago
Maggfore e col Lago di Comd.



4908 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO If ITALIA
I - I I

BOLLETTINO HETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

'Roma, i• dicembre 1893.

TEaPERÀTURÄ
STATO STATO

SŸA¾0NI DEL C I EL 0 DEL E A RE MSSSIIna Minima

8 m. 8 m.
nik ú era ymtati

altrove; venti freschi od algba¶apzajort) Iggo levante, sulla costa
ionica, deboll o moderati, merldlenali, sul Tirreno.
Barometro 757 Sassari 758 Genova, Livorno; 760 Alessandria, An

cone, Roma; 765 Çatapzaro, Igecpe.
ryngspo od.agitata nel Tirreno,)gitato sgJonip.

Probabilith: yentl debol intorgo al levante; cielo vario con qualche
pigggia specialmente Italia.nuperipre,

PARTE NON UFFICIALE
I

Belluno . . . . þ1ovoso - 6 1 3 5
dossola , . piovoso - 6 8 3 0
q, , . . . piovoso - 5 4 0 4

rona . . . .
nebbloso - 9 4 5 0

Venezia . . . . coperto legg. mosso 9 1 5 4
1'òrino.' . . . ,

nebbioso - 5 6 2 5
Altasandria

. . . nenbloso - 4 0 ß 0
Farma, . . . . coperto - 3 9 0 0
Modena . . . , coperto - 4 2 2 2
Genova . . . . coperto legg. mosso 11 7 6 4
Forli . . . . . coperto - 8 0 2 3
Pesaro. . . . . 114 coperto calmo 9 2 6 4
Porto Maurizio . . coperto mosso 17 $ 10 1

Firenzo . . .

• 114 coperto - 9 3 7 0
Urbino. . . . . 3t4 poverto --- 8 0 3 4
Ancona . . . . 3¡4 coperto calmo 11 8 8 9
Livorno . . . . 114 coperto calmo 12 7 6 3
Perugia

.
. , . . nebbigso - 10 8 5 5

Camerinö. . . . coperto - 8 0 5 0
Chieti . . . . . pioroso - 11 8 4 8
Aquila . . . . . 1¡4 coperto - 7 9 4 5
Roma . . . . . 3¡4 coperto - 15 6 11 7

Agnone . . . , ptayoso - 11 7 7 0
Foggla. . . . . coperto - 12 5 7 6
Bari. . . . . . coperto legg. mosso 16 8 7 7

Napoli . . . . . piovoso agitato 16 6 14 0
Potenza . . . . coperto - 12 9 4 4
Lecce . . . . . coperto - 17 4 fi 0
Cosenza . . . . piovoso - 14 0 4 6
Cagliarl . . . . 314 coperto agitato 18 0 13 7

Ileggio Calabria, . coperto calmo 20 1 13 0
Palermo . . . . 314 copgrto agitato 22 2 1Š 3
Caßnla

.
. . . plovoso agitato 17 4 14 7

cã1tiiiifsiet'tii.
. . . - - - -

SIracusa . . . . coperto agitato 19 3 16 8

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

tatte nel R. Osservatorio del aollegio Romano.

Il di i dicembre 1893.

R barometro à ridotto al zero. L' altezza della stazione e di metrl

4 9.6.
Barometro a mezzoal . .

760.4

Umiditå relativa a mezzodi . . . 63

Vento a mezzodi . . . . . . SE.

Cielo . . . .
3¡4 coperto.

Massimo 15.•6
Termometro eentigrado . .

Minimo 11.*4.
Ploggia in 24 ore: 14.4.

IA f* dicembre 1893.

In Europa pressione bassa al Nord, 744 Bodo; poco elevata al

Nordovest ed al Sudest, 766 Irlanda e Costantinopoli.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora !diminuito, eccetto in

Sardegna dove aumenta di poco ; pioggio in generale ; venti intorno

levante, freschi ed abbastanza fortt; mare agitato sul Tirreno centrale
e sul Jonto.
Temperatura aumentata quasi dapertutto.
Stamane cielo piovoso al Nordovest ed al Sud, coperto o nuvoloso

AGENZIA STEFAN0

RIO GRANDE DEL SUD, 1. - Gl'Insorti riportarono una vittoria

presso Bage.
Il generale Isidoro e lo stato maggiore del Governo furono fatti

prigionieri.
Si smentisce la presa di Curityba.
RIO-JANEIRO, i. - I forii rimasti fedeli a[Governo bombardano

le navi insorte. Il trasporto Mondeira fu incendfato.
BUDAPEST, 1. - Il progetto di legge concernente la legislazione

sul matrimonio sarà sottoposto, sabato, alla Camera.
BUENOS-AYRES, 1. - La Camera aggiornò il protocollo chileno.
Il .¶enato ridusse i dazi sql petrolio.
BERLINO, 1. - (Reichstag)., Si diseute la mozione del Centro per

Pabrogazione della legge contro i guiti.
11 conte di Bompesch, del Confro, raccoinanda la mozione; e ice

che 11 partito del Centro la difenderà energicamente, perchèrisponde
ai diritti del cattollel. (Applags! al Centro).
Soggiunge che i gesuiti passarono il tempo dalla prova puri e

senza macchla.
Essi non hanno mat turbato la pace pubblica.
11 Governo deve considerare seriamente, se sia dagda coÀa il inaÑ

tenere una legge che lede i diritti di milioni di tedeschi.

Conclude dicendo che la Germania non ha nulla da temem dalPa-

brogazione della legge contrp i.gesuitt.
Manteuffel dichiara che il partito conservatore voterà contro la mo•

zione.
1\fèrbach, a nome del partito delPImpero, Marquardsen, i Lome del

nazionali liberali, e Schroeder, a nome del progressisti, dichiarano

che voteranno contro la mozionse.
ROMA, i. - La C4mera di commercio comunica:
¢ La liquidazione di Borsa di fine novembre si boggiregolarmente

compiuta ».
BERLINO, 1. - (Reichstag). Si approva, con 173 voti contro 138,

la mozione Hompesch, che propone Pabrogazione della legge contro

i gesuiti.
PARIGI, 1. - 11 nuovo Ministero sarà completato stasera e leggerà

lunedi la sua dichiarazione al Parlarkemo.
VIENNA, 1. - Camga dei deputqti. - Si approva il progetto di

legge supplementare sulla LandtoeAr.
GENOVA, 1. - La corazzata americana CMeago ð partita alle ore

17 per Vdlafranca.

È giunto il vapore espresso Werra, del NorddeutscAer LloWA•
AUGUSTA, i. - La prima divisione navale è partita per SI-

racusa.

SIRACUSA, 1. - Oggi, ancorarono Iu questo porto le navi Lepanto,
Stromboli ed Euridice, componenti la prima divisione della squadra
permanente, comandata da S. A. R. 11 Duca di Genova.
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LlSTINO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dl 1.° dicembre 1893.

PREZZI
valore

VALORI AMMESSI PREZZI
IN LIQU DAZIONEGODIMEl1TO . nominall

IN CONTANTICONTRATTAZIONE IN BORSA
Fine corrente Fine prossimoo o

Cor. Med.

Iluglio es - - tagrida...... ........ -- 93,808595 ... ........ --
RENblTA 5 010

- - P grida . . . . . .
94,20 so 25 20

. . og as its es,W 112 94,15 . . .
. . . . . . .

- -

- - detta (piccolotaglio) .... ........ -- ........ .. .....
--

tottobress-- tagrida...... ........ -- .......· ·•·•·•·
--

. --
detta 3010,Pgrida...... ........ -- ····--• -•••••••

57-

s - - Certificati sul Tesoro Emissione ISO 46
. .

.
. . . . . .

- -
. . . .

- · · · · • • • - • •
¯

-
- Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . . .

- -
. . .

. . . . . .
. . . . .

90 -

- - PrestitoRomanoBlountSOIO...... ........ -- ........ ........
100-

idicem.93 - - e Rothschild..........
...

...

....- ........ ........
iW-

Obbligazioni Municipall e Credito Fondlarlo Cor. Med.

I 1pglio 93 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . .

- - ·
· • •

- -

1ottobreo3 500500 dette4010inEmissione . . . . . . . . . . . . . .
.
.

--
. . . . . . .

.'.
. .

. . . .

430-

* 500 500 dette 4 010 24 a 8& Emissione
.

. . . . . . .
.

.
.

-
-

. .

- - · ·

428 -

i giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . . . .

- -e
.

.
.

497 -

i ottobre 93 500 50C • Cred. Fond. Banco 8. Spirito . . . . . . . .
.

. .

- -
. . . . .

. . . . .
. . . .

375 -

500 500 > > • Banca Nazionale 4 010 . . . .
.
.
. . .

- -
. .

- . . . . . -
· • • - •

89 -

500500 > • • > a 41[2010. ........ -- ..
..... -

---

00¯

500 500 > • • Banco di Sicilia . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . .

. . . . . - - .
•

- -

500500 * * * * diNapoli.... .. .....
--

.. ..... ---··
•

¯-

Azlon) $rade ferrate

i luglio 93 ð00 500 As.i Ferr.e Meridionali . . . . . . . . . .
. . . . . .

- -
•

•

* ¯

500 500 > > Mediterranee .
.
. . . . . . . . . . . . . .

- - - · · - - · ·
•

493-

250 250 » » Sarde (Preferenzá) . . . . . . . . . .
. . . .

- -
- - - · • • ·

• - - -
•

~ ¯

1 ottobre 93 500 500 m . Palermo, Mar. Trap. i* e 24 Em. .
. . . . . .

- -
- - -

- - • •
•

¯~

I luglio 93 500 500 > • della Sicilia
. . . . . .

. .
. . .

. . . .
- -

·
- - - - · •

¯"

Azion! Bauche e Sooleti diverse

3 agosto 98 1000 TEC Az.i Banca Nazionale . . . . . . . . .
.

. .
.

. . .

- -
. . . - • •

. . . . . . ,
1040 -

JgegpaioSili0001000 > > Romana.......... ........ -- ...... . ........
400-

i luglio 93 300 300 » » Generale
. . . . . . . . . .

. . . . . . .

--- -
135 36 38 40 41

. . . . . . .
. . .

--

IgenngioPi 500500 > > diRoma........... ........ -- ........ . ......
250-

igennaioSOS3338333 e » Tiberina.......... ..... .
-- ........ ........

15-

i ottobre 91 500 500 > a Industriale e Commerciale . . . . . . .

- -

.
. . . . . . .

. . . . . . .

80 -

ogÎio 9 400 > Soc. di Credito ifobiliare Italiano
. . . . . . . .

- - 160 153
.

. . . . . . . . .

- -

i gennaioSS fi00 500 m * di Credito Meridionale . . . . . . . . . . . . .

- -
. . .

. . . . . . . . .
. .

- -

15 ottobre 93 500 SOC Anglo-Romana per l' Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. . . . . . . . .

- -
. . . . . .

. . . .

630 -

I luglio 93 500 500 m a Acqua Marcia . . . . .
. . . . . . . . . . . .

- -
. . .

. . . . . . . .
.

.
.

925 -

I gnaaioS3 500 500 m a Italiana per Condotte d'acqua . . .
. .

. .
.

. .

- - 127 130 132
. . .

. . . . . .
--

I luglio 95 500 500 a a Immobiliare
. . . . . . . . . . . . . . . . .

-
- 35

. .
. . . . . . . .

- -

i Ñglio 90 150 150 > > dei Moli Magazzini Generali . . . . . . . . .

- -
. .

. . . . . .
.

120 -

I gennaioSO 100 100 » » Telefoni ed App.i Elettriche .
.
.

. . . . . . .

- -
.

. . . . . . . . . .
. . .

- -

i gennaio00 300 300 > a Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . .

- -
.

. . . . .
.

.
. . . .

. .

305 -

i gennaio93 125 125 m o Anonima TramWay Omnibus 4 . . . . . .
. . . .

- -
. . . . .

.
.

. . . .
. . . .

160 -

i gennaioSO 150 150 a a Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . . . . . .

- -
. .

. . . . . . . . .
. . . -

-

-
-

i ottobre90 250 250 , > delle Min. e Fond. Antimonio .
.

. . . . . . . .

- -
.

. . . . . . .
. . .

- - - •

-

200 200 m a dei Materiali Laterizi . . . , , . . . . .
. .

- -
. . . , , .

. .
. . . -

-
- -

) 1pglio 93 500 000 » » Navigazione Generale Italiana . . .
. . . . . . .

- -
. . . . . . .

. .
. . .

. . .
300 -

igennaioSO 250250 > > MetallurgicaItaliana, . . . . .
. . . .

. .
.

--
. . . . .

. . .
.

. . . . .
110-

I gennaio98 250 250 a e della Piccola Borsa di Roma
.
.

.
. .

. . . . . .
- -

. .
. . . .

.
. . . . . . . .

200 -

i gennaioSO 100 100 a > Caoutchouc . . .
. . . . . .

. . . . . . .

- -
.
. . .

. .
. .

. - . . . .
20 -

I gennaio95 250 250 > > An. Piemontese di Elettricità .
.

.
. .

. . , , .
- -

.
. . .

. . . . - .
. - - .

.
. 200 -

i gennaioD3 250 250 * • Risanamento di Napoli . . ., . . . . .
.
. .

. .

- - . .
. . - ·

· · · · · · · · · · 33 -

= 250 250 m > di Credito e d'industria Edilizia . .
. .

.
.
. .

.

- -
.

. - ·
· · · · · · · · · ·

- -
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Valore
PREZZ I

VALORI AMMESSI

GODIMENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA -

IN CONTANTI
nomine

Fine corrente Fine prossimo

Azlon! Sooleti,Asslourazioni cor. med.

I gennaiosa too too Az.i Fondiaria - Incendio . . . . . . .
. . .

--

Obbilgazien! diverse

i luglio os 500 500 obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.
.
. . . . . .

- - . . . . . . . , . . . . . .

200-

1000 tooo > > Tunisi Goletta a oto (oro). . . .
. . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . , ,

- -

500 500 > Strade Perrate del Tirreno . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . .

. . . . .

466 -

i ottobre 93 500 50C e Boa. Immobiliare . . .
. . . . .

.
. . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . .
850 -

suosse » > • 4010 ...... .......
-- ........ ........

140-

500500 m » Acquaxarcia........ ..... ..

-- ........ ........
608-

500 500 m a SS. FF. Meridionali . . . . . . . . .
. .
-
-

. . . . . . . . , . , , , , , ,
810 -

i luglio 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . .

. .
--

1 ottobre 95 500 500 m > FF. Sarde nuova Emissione 3 . . . . . . . .

- - . . . . .

--

800 soo > • FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). . . . . .
. .

- -
. . . . . . . .

. . .
. . . . .

--

I luglio 03 500 500 m > FF. Second. della Sardegna . . . .
. . . . . .

- -
. . . . . . .

.
. . . . . . .

- -

250 250 > > FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) . .
. . . . . .

- -
. .

. . . . . .
. . .

. , , .

210 -

500 500 Buoni Meridionali B OTO . . . . . . . . .
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

-- -

Titoll a Quotazione Speolale,

t ottobre SB $5 25 Obbligazioni prestito croce ltossa Italiana . . . . .
. . . .

- -
. . . .

- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso del cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di

SCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI

2 a/, Francia . . . . 90 giorni .
- - 114 53 1

Parigi . . . . Chaque . . 115 15 - - 114 50 114,70.20 - - - - 114 90

3 - Londra . . . . 90 giorni .
- - 28 80 28 70 - - - - - - ... -

> . . . . Cheque . . 28 99 - -
.
- - 28,87.82 - - - - Ÿ29 01

Vienna-Trieste .
90 giorni .

- -
- - - - - - - - - - - ...

Germania . . . Cheque . .
- - - - - - - - - - - - - -

Risposta dei premi . . 28 dicembre Compensazione . . . 29 dicembre

Prezzi di Compensazione. 28 > Liquidazione . . . . 30 »

Sconto di Banca 6 1 - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1893

Rendita 5 . . . . . ,
93 90 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 170 -

detta 3 . . . . . . 57 50 > > Molini Mag. Gen. . 120 -

Prestito Rothschild 5 °/ . . 1(TI - > > Immobiliare . . . 48 -

Obbi. Città di Roma 4 . .
435 - > > Fond. Italiana . .

- -

> Cred. Fond. S. Spirito . 385 - > > Min. Antimonio . .
200 -

> > > B. Nazion.
.
489 - > > Mat, Laterizi . . . 125 -

> > · > > .
490 - > > Navig. Gen. Ital. . 308 -

Azi. Ferr*. Meridionali . . . 614 - > > Metallurgica Ital. .
100 -

> > Mediterranee . .

495 - > > Piccola Borsa . . 198 -

> Banca Nazionale
. . . 1060 - > > Caoutchouc . . .

18 -

> > Romana . . . . 400 - > > An. Piem. di Elettr. 190 -

> >
.

Generale . . . 185 - > > Risanamento . . . 33 -

> Banco di Roma . . . 240 - > > Cred. Ind. Edilizia .
- -

> Banca Tiberina . . . . 15 - > > Fondiaria Incendio. 75 -

> Soc. Industriale . . .
125 - > > > Vita

. . 235 -

> > Cred. Mobiliare . . 245 - Obbi. Soc. Immob. 5 . . 330 -

> »Gas......635- > > > 4 ..140-

> > Acqua Marcia . . 930 - > > Ferroviarie . . . 290 -

> > Condotte d'acqua . 145 - > Ferr. Napoli-Ottajano .
240 -

> > Gen. Illuminazione . 305 -

Medla del corsi del Consolidato Italiano a costanti
nelle Varlo Borse del Regqo.

30 novembre 18Ð3.

Consolidato 5 1 · · · · · · · · · · · · · L. 93 937
Consolidato 5 g senza la cedola del semestre in corso. > 91 767

Consolidato 3 g , nominale . . » 56 50

Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . . . .
» 55 20

14 Vice Presidente, jf. di Presidente
R. TITTONI.

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPL

Visto: R Deputato di Borsa: NOISÈ MODIGLIANI.

.
TUNINO RAFFAELE, G ente. - TipograOa della Gazzetta UQiciale.


